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i| delle fisarmoniche GALANTI, riconosciute te migliori alla fiera di Lipsia 

reR LA D[TTA fgAOSO-IBAGNBWJ L’EIAR TRASMETTE TUTTE 
LE DOMENICHE' DAL PROGRAMMA «A» E DALLE 12,30 ALLE 13 

[.CANZONI DI SUCCESSO» 

TRASMISSIONE CON . 

{CONCORSO A PRESI IO 

i - Il concorso consiste nella identificazione del titolo dell'ultima canzone eseguita nel 
programma con assolo di fisarmonica. 

« • Al concorso possono partecrpare tutti indistintamente gli ascoltatori. 

3 - Fra tutti coloro che avranno identificato la canzone e che vorranno segnalarne il titolo 

alla‘RADIO-BAGNINI di Roma verrà sorteggiato con te garanzie di legge un oremìo 
consistente m una fisarmonfca del valore di L. 1300. 

4 - U segnalazione del titolo della canzone identificata dovrà essere fatta con cartolina 

postale da indirizzare alU Ditta RADIO-BAGNINI - Roma. Piazza di Spagna e 

dovrà pervenire non oltre il venerdì successivo alla trasmissione, 
i» - l nomi del sorteggiati verranno pubblicati, ne' « Radiocorriere». 
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cale, l’Italia ha 


ÉLE prepotenze anglo- 
\americane in Libia e in 
Tunisia contro i nostri 
coloni, alle persecuzioni 
sistematiche contro l’e¬ 
lemento arabo, ai com¬ 
piaciuti favoreggiamenti 
della plutocrazia angli¬ 


cana verso il giudaismo parassitario lo- 


ìrisposto con uno di quei 


gesti felici che affermano e confermano, 
sul piano storìAo, la superiorità di una 
razza e la cosèienza di una missione, 
inaugurando, in Roma, il Centro di Stu¬ 
di Mediterranei. E’ un atto di fede nei 
valori eterni della vita. Senza il Medi- 
lerraneo l’Italic , mutilata del suo pol¬ 
mone marittimo, sarebbe facile preda e 
impotente vittima dei rapaci avversari 
Ci te anche prirr.a della guerra si erano 
arbitrariamente introdotti in questo ma¬ 
re del suo passato, del suo presente, del 
suo avvenire. Il Mediterraneo, s’intende, 
van è fine a se stesso; noti è soltanto 
una comoda vifi di comunicazioni, nè 
un utile specchio d’acqua in funzione 
protettiva delle] coste ma è il ponte di 
passaggio tra due continenti, U tramite 
diretto tra le sponde italiane e le afri¬ 
cane, il coUegdmento tra il territorio 
metropolitano, iiopolatissimo e gli sboc¬ 
chi naturali del a nostra esuberanza de¬ 
mografica, indicati dalla geografia, sug¬ 
geriti dalla stona, conquistati con la ci¬ 
viltà. « Centro di Studi Mediterranei » 
non però in senio esclusivista, egoistico: 
l’Italia è comprensiva e pur assumen¬ 
dosi, di diritto, una funzione direttiva 
che implica, del resto, onerosi doveri, 
gravi responsatilità, incessanti fatiche, 
ammette, accetta, gradisce sulle sponde 
africane del « mar e, interno », del «Zago 
salato », la collaborazione amichevole di 
quelle altre geAti, di quelle altre stirpi 
che vi hanno Affettivamente diritto di 
domicilio. Nè potrebbe essere altrimenti 
perchè la politica italiana, fascista, sem¬ 
pre coerente, continua, sul piano impe¬ 
riale, una lodevole e luminosa tradizione 
conciliativa che fa onore all’umanità dei 
nostri antenati. Il carattere « unitario » 
della] civiltà mediterranea, messo in giu¬ 
sto rilievo dal ministro Teruzzi, è in¬ 
fatti vanto e rrerito della nromanità» 
medioevale che avvalendosi di elementi 
culturali e religiosi comuni, inalterabili, 
seppe farne un tessuto connettivo per 
l’unione spirituale delle popolazioni ri¬ 
vierasche’ anchs dopo la disgregazione 
dell’Impero. L’invasione islamica ruppe; 


Grossi calibri vigilano sul mare a difesa insuperabile delle nostre toste. 


(Pot. li. tr. cucici. 


è vero, questa unità ma fu rottura tran¬ 
sitoria, riparab.le e spettò alle nostre 
gloriose Repubbliche, marinar e il com¬ 
pito di iniziare con le armi e con i traf¬ 
fici la restaurazione dell’intesa mediter¬ 
ranea tra latini ed ellenici. Anche con 
l’Islamismo, la latinità fini per riconci¬ 
liarsi ed ora, nella sua maggior espres¬ 
sione moderna che è il Fascismo, ha ri¬ 
stabilito con esso i più cordiali rapporti 
basati sul rispetto della religione e dei 
costumi arabi. 

Che per contingenze transitorie di 
guerra i veri nemici del Mediterraneo. 
gli anglosassoni, si siano insediati su 
tutte le sponde africane, favoriti dalla 
'complicità del degaullismo, non è fatto 
che possa spostare o modificare i ter¬ 
mini del problema geografico e politico ; 
se mai, li mette in evidenza con maggior 
efficacia come un contagio dà la dimo¬ 
strazione negativa di quel che sia e val¬ 
ga la salute. Là necessità di ristabilire 
definitivamente nel Mediterraneo condi¬ 
zioni geografiche ed economiche indi¬ 
spensabili per la pacifica convivenza dei 
« suoi » popoli, -se interessa principal¬ 
mente l’Italia, è profondamente sentita 
anche dalle altre stirpi rivierasche eu¬ 
ropee ed africane, alle quali ultime gli 
aiiglosassoni « liberatori » non hanno 


proprio nulla da insegnare. L’urto inevi¬ 
tabile tra due mentalità diametralmente 
opposte non può essere attutito e già 
si sono verificati, anche in Tunisia, ti¬ 
pici episodi della violenta reazione ara¬ 
ba contro le soldatesche di Churchill e 
di Roosevelt. 

Verso il « Centro romano di Studi 
Mediterranei » si polarizza l’attenzione 
e si orienta, in piena guerra, la simpa¬ 
tia di tutti i popoli interessati. XJgùai 
cosa avverrà indubbiamente per il « Cen¬ 
tro di Studi e di organizzazione dell’or¬ 
dine nuovo » costituito anch’esso questa 
settimana a Roma sotto gli auspici del 
Ministero della cultura popolare. Il 
nuovo Ente è chiamato non. soltanto ad 
interessarsi di tutti i problemi che ri¬ 
guardano le insopprimibili necessità di 
vita e di espansione del 'popolo italiano 
nel quadro della nuova politica del la¬ 
voro, ma anche, e principalmente, a 
volgere la sua attenzione su tutti i pro¬ 
blemi che interessano la riorganizzazione 
politico-economica e sociale della nuova 
Europa. Ciò che dimostra eloquente¬ 
mente, mentre la guerra è in pieno svol¬ 
gimento, che l’Italia di Mussolini ac- 
cOmpagnia all’azione delle armi la gran¬ 
de opera di ricostruzione per un nuovo 
ordine nel mondo. 


DEIU mgill MZIOMISOCMIISII 


UN ARTICOLO DEL DOTT. H. GUI 
INTENDENTE DÉi 


ÀSMEIER 
L REICH 


Ricorrendo il Decennale della Radio Na¬ 
zionalsocialista, il dott. Heinrich G .asmeìer, 
Intendente del Reich, pubblica sulla Welt 
Rundfunk un articolo in cui dà notizia am¬ 
pia ed esauriente dell’opera svolta dei ri¬ 
sultati raggiunti dalla Radio nazio: lalsocia- 
Usta nei suoi primi dieci anni di attività. Ri¬ 
sultati brillantissimi, lo notiamo subito, pri¬ 
mo dei quali quello conseguito, dop< soli tre 
anni di lavoro, di portare gli abboni iti a più 
di otto milioni, superando, per laigamente 
distanziarla poi, l’Inghilterra che da anni 
teneva il primato fra i Paesi d’Europa. 

Il Nazionalsocialismo, scrive il do;t. Glas- 
meier, che per una pretesa apoliticità, ma¬ 
scherante la soggezione della radic fonia al 
giudaismo, era stato ostentatamente e ostil¬ 
mente ignorato dai social democratù i, con la 
trasmissione della simbolica flaccclata del 
13 gennaio del 1933, alla quale parteciparono 
esultando tutti i tedeschi, prendeva possesso 
della Radio. Il 4 marzo il FUhrer, delebran- 
dosi la « Giornata del risveglio nazionale » 
per la prima volta si rivolgeva da Konnis- 
berg a tutto il popolo tedesco, la Radio 
dava ad Hitler la possibilità di’ parlare a 
tutto il popolo e di chiamare il popo o a par¬ 
tecipare alle preoccupazioni e ai prc getti del 
Governo. La presa di possesso della l^adio da 
parte dello Stato avvenne giurldicaimente il 
15 febbraio 1933. A tale data il dottj)r Goeb- 
bels, come Ministro della Propaganda, pren¬ 
deva sotto la sua tutela la Radio tedesca. 
Le Società locali radiofoniche veni vano in¬ 
corporate nella Reichs-Rundfunkgesellschaft 
alla quale veniva affidato, con.l’esercizio tec¬ 
nico, l’esecuzione dei programmi. 

Fatte queste precisazioni,che mirano a 
mettere in evidenza, con una serie (i chiare 
e logiche argomentazioni, come, solo dopo 
l’avvento del Nazismo, si potè dirè che la 
Radio tedesca era passata veramente a ser¬ 
vizio del popolo,- il dott. Glasmeier dà noti¬ 
zia di ciò che praticamente è stOTo fatto 
dall’Ente radiofonico nazista per nligliorare 
il servizio, accrescerne la potenza,! aumen¬ 
tarne la irradiazione. Dell’aumento degli ab¬ 
bonati, dovuto anche alla larga diffusione 
dell’apparecchio popolare, già abbiano detto. 
Ampliati e perfezionati gli impianti preesi¬ 
stenti, venivano create delle Stazioni ad onda 
media ultrapotenti per servire bene tutto il 
Reich e là dove queste non potevamo giun¬ 
gere si rimediò costruendo delle Stazioni 
secondarie di portata limitata. La l^utsch- 
landsender, l’unica Stazione ad ond^ lunghe 
di cui disponeva la Radio tedesca prina della 
guerra, veniva trasformata in una, potente 
Stazione centrale a servizio di tutto j lo Stato. 
Il vecchio trasmettitore di Zeeser veniva 
sostituito con il nuovo di Herzberg stU’Elster, 
che dispone di un’antenria alta 337 metri, 
la più alta d’Europa, che irradia] con la 
. potenza dichiarata di 150 kW. Gràjnde svi¬ 
luppo venne pure dato alle Stazioni ad onda 
corta con l’adozione delle antenne dmezionali 
per le trasmissioni al di là del mam. 

Il I programmi della Radio tedescaj c 
poi il dott. Glasmeier, hanno seguito fedel¬ 
mente, e vi si sono uniformati, la formazione 
e lo s-viluppo dello Stato popolare di Hitler. 
Per quattórdici anni gli ebrei e i Nichilisti 
avevano svolto un’azione disgregatrij 
molitrice della compagine nazionale 


ipe e de¬ 
la Ra- 


Sulmona: le entusiastiche accoglienze àella popolazione agli invitti Alpini delta Divistone « Julia ». 


(Fot. Ltace). 


did nazista fece suo compito principale edu¬ 
care politicamente 11 popolo onde sempre 
meglio legarlo al suolo delia Patri i e alle 
tradizioni nazionali. Uno scambio continuo 
di programmi tra le varie zone di trasmis¬ 
sione; dei costanti collegamenti tra regione 
e regione: delle ' frequenti trasmiss oni fol¬ 
cloristiche intese, non ad esaltare: l’amore 
per una data regione, ma per tutto il Reich, 
patria di tutti 1 tedeschi u. 

E qui l’Intendente del Reich si sofferma 
per mettere in evidenza ciò che la 1 ladio ha 
fatto per sempre più a-wicinarsi a popolo. 

Ad un anno di distanza dall’avrento al 
potere di Hitler, scrive poi il dott. G asmeier, 
nuovi compiti venivano affidati allà Radio, 
principalissimo quello di prendere parte at¬ 
tiva alle azioni promosse dal Piihrer per 
l’aflfermazione dei diritti del popolo] tedesco. 
E questo costrinse l’Ente radiofonici a cam¬ 
biare radicalmente la sua strutturai a dare 














al suoi ordinamenti nuove i^ssibilità, nuovi 
orientamenti alle sue trasmissioni. La radi¬ 
cale trasformazione iniziata con la propa¬ 
ganda per il plebiscito della Saar; proseguita 
con la diffusione delle cronache delle Olim¬ 
piadi, siìampUò con lè informazioni col ri¬ 
torno d^la Ostmark. Nella settimana delle 
Olimpiadi, grazie alla Radio, Berlino di¬ 
ventava centro del mondo; le cronache delle 
gare vennero diffuse dai radiocronisti in tutti 
i Continenti. Gli avvenimenti che culmina¬ 
rono con il ritorno delVOstmark'il mondo in¬ 
tero li s?guì attraverso alla serie di tra¬ 
smissioni del Reich, diventate storiche. 

E siano alla guerra, e ai rinnovamenti 
che ne conseguirono. La Radio tedesca, scri¬ 
ve il doti. Glasmeier, nata come strumento 
di pace e di intesa pacifica tra le Nazioni, 
dovette, da un giorno all’altro, cambiare ra¬ 
dicalmente rotta per servire al « fronte ete¬ 
reo »> comfe mezzo di propaganda. La Radio 



Tante sono le lettere che settìmaiialniente ci 
ginngono elle cì trOTSamo neirimpossibilìtà dì 
rispondere a tutte sul giornale e dobbiamo, 
anche qnando si tratta di richieste che po* 
irebbero Meressare molti lettori, rispondere 
per lettera. Conseguentemente preghiamo chi 
ci scrive di non dimenticare di precisare 
provenienza e recapito e di limitarsi a ri* 
volgerci una sola domanda. Le lettere prive 
deirindìrizzo del mittente saranno senz’altro 
cestinate, c a quelle che contengono più 
domande sarà risposto ad nna sola. 


Giuseppe 

. unicamente 
sconsigliano! 


B. - Roma. — Criteri artistici, 
criteri artistici, sono quelli che 
la trasmissione di drammi dai 


tra tri. Economicamente le spese che Vtia.r 
dovrebbe affrontare per la trasimlesiciae dai 
teatri sarsblj^ro poco diverse da quelle a cui 
£i asseggett^ effettuandole dai suol auditori. 
Poco su, x>oeo giù. La lirica insegna. E’ artl- 
stlcarmcnté |che si incontrano dlflacoUà, e 
questo perebè 1 nostri astori, per dare natu¬ 
ralezza airaeione e alla dizione,- si agitano 
©pssso, si imiovono molto: anche a mettere 
più microforii sul palcoscenico, ottenere una 
trasmlssibne Iomogenea, armonica, chiara, di¬ 
venta arduol Gli esperimenti ohe sono stati 
fatti hanno dato esito negativo. Meglio quindi 
fané ciò che re l’Eiar quando le riesce, e cioè 
portare 1 cc^plessi teatrali In blocco negli 
auditori. Ma anche in questo caso ci vo¬ 
gliono non pochi accorgimenti perchè ra¬ 
zione e 1 personaggi trovino al microfono il 


giusto rilievo 


sionl da teatri di . prosa 1 francesi ne fanno 


m.'lte, ma su 


la wluia evtdenaa. Di traemis- 


•tratta di forme diverse di di¬ 


zione e di azione che non si possono pren¬ 
dere come esempio. 

Nina D. - Benevento. — Tutti possono 
scrivere oomnedie, ma per farlo bis<^ma 
averne la disposizione, conoscere la tecnica 
del mestiere,^ non fosse altro che per supe¬ 
rarla e inflsc nilarscne e avere quel tanto di 
cultura generale che é necessaria tanto per 
scrivere un’oj^ra di teatro, qxianto per com¬ 
porre una novella o im romanzo. E bisogna 
anche avere, cosa che importa moltissimo, 
qualcosa di particolare da* dire e saperlo dire 
in modo Inàdlito, personale, proprio. E poi, 
€ poi... Insom!iia, tutti possono scrivere delle 
commedie, ma per farlo bisogna esserci nati. 
Noi slamo di opinione che commediograff si 
na^ce. non si diventa. 


Maria M. 
musicale VEiaif 
attraverso le 
l’Ordine Mediò 
trasmissioni n^ 
a diffóndere 
quelle che ste 
nelle quali si 
eica. un po’ 
di migliorare 
escluso che in 
sano fare 


{Padova. ^— Del corsi di cultura 
ne ha "fatti anche quest’anno 
trasmissioni scolastiche per 
€ l’Ordine Superiore.' Nelle 
lòrmali si limita per il momento 
IconversazionH, del genere di 
facendo raccodemico Pizzetti, 
jfa un po’ di storia della mu- 
estetica musicale e si cerca 
raffinare i gusti, ma non è 
un prossimo avvenire si pos- 
i corsi da voi desiderati. 


aue 


dX 


anche 

Mario T. - Reggio Emilia. — Che fra I mi¬ 
lioni di psrsoóe che ascoltano la Radio vi 
siano molti come voi che non vorrebbero che 
canzoni, qu?Il€ dei vecchi tempi, e sempre 
musica di Mascagni, di Puccini, di Leonca- 
vallo, ne siamo più che persuasi, ma ci sono 
anche quelli che la pensano diversamente, 
e questi l’Eiar ili deve pure accontentare. Ci 
sono giovani die è fatica trattenere-all’ap¬ 
parecchio se non si trasmettono canzoni, e 
proprio di quelle canzoni che alle persopc 
giunte ad una certa età possono non piacere; 
e ni sono quegli! altri che'ritengono Mascagni, 
P\>c» 2 lni, Lecncavailo troppo noti per Interes¬ 
sale ancore. Errili. Ma sui qùaai vi è chi per¬ 
siste. ItEiar SI sjtudie di accontentare gli uni 
e gli altri. 

Fortunata R. - Borgo Pancarale. —: “VEiar 
non ha presentemente una scuola per la for¬ 
mazione degli artisti che occorrono alle sue 
Compagnie di ])rosa. L’esperimento che ha 
lattraverso U Centro dì Pro- 
Cnica, non ha dato risultati 
soddisfacenti. Giudicare da un’audizione è 
Vi eonsigliamo dì iscrivervi a qual- 
ch-® Scuola di relci<tazÌoné. RecH^g-re tra ì di- 
let-^anti, essere lan bravo dilettante non ba¬ 
sta: cl vu'ls qualche cosa di più che solo 
possono dare' le Muole o le accademie. 

Nino G. - Lodjl. — Avete ragione. Ci .sono 
cp-re di Mascagni che vengono richieste con 
insistenza, altre Jinvece che caolta spesso di 
v-^ìer ricordate. B’ questo il caso del Nerone. 
C' sono nel Nerhne delle pagine In cui c’è 
tutto Mascagni; U.nostro grande Mascagni." 

Canzone di Baie, il Duetto delle rondini, 
11“ Monologo dell’imperatore, l’intermezzo del 
V^o atto. Facemmo noto il vostro /desiderio 
aPT Direzione Programmi dell’Eiar. 

Ida M. - Torr^l^vicino. No, no! Quando 
si sta per cederà alle, lusinghe del, sonno, 
stanchi o annoiaci, meglio la musica varia, 
Con la musica operistica, 
tormento di passione, pie- 
[,dl tragici eventi, c’è il caso 
sogni. E di fare i brutti 


fatto temoo fa, 
ps^-anda Radich 


bieegno: bastano 
evegil. 


la musica leggera 
ir» cui c’è sempre 
cipitare o formarsi] 
d' fare del brutti 
argni. In ouestl ^mpi, non ce n’è proprio 


gli eventuali bruschi tì- 
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tedesca, non era affatto preparata ad una 
guerra: non è verg<^na confe^arlo per¬ 
chè dimostra che c’era in tutti ima ferma 
volontà e una speranza di pace ». Imprepa¬ 
rata, dovette da un momento all’altro adat¬ 
tarsi alle nuove esigenze. La guerra è stata 
una buona maestra e i mutamenti sono stati 
rapidi, specialmente per quanto riguarda la 
propaganda. Prima delia guerra i tedeschi 
miravano unicamente ai Paesi d’oltremare; 
oggi non c’è Paese del mondo che non si 
senta rivolgere la parola da una trasmittente 
tedesca nella lingua del luogo. Ogni giorno 
la Germania trasmette i notiziari tedeschi in 
47 lingue su onde corte, medie e lunghe in 
tutte le parti della Terra. Entrata con le 
armi vittoriose nella Polonia, nella Norvegia, 
nei Paesi Bassi, nel Belgio, nella Francia, 
nei Paesi Balcanici e negli altri territori 
deH’Est, la Radio tedesca ha occupato le 
stazioni trasmittenti abbandonate dal ne¬ 


mico ed ha rimesso in funzione quelle che 
erano state devastate. Una parte di queste 
stazioni lavora oggi ancora sotto la direzione 
militare tedesca per i soldati e per il paese 
occupato (Bruxelles, Parigi,'Belgrado ed al¬ 
tre); un'altra parte lavora sotto la sorve¬ 
glianza di commissari tedeschi, ma affidata 
a tecnici locali (Norvegia, Paesi Bassi); 
un’altra parte è stata inserita fra le Stazioni 
della Reìchsrundfunk. 

Dato poi uno sguardo alla situazione pre¬ 
sente e ai complessi compiti che alla Radio 
sono affidati il dott. Glasmeier conclude il 
suo interessantissimo articolo con parole di 
fermezza per il presente e di fede per l’awe- 
nire; « Non è il momento dì fare delle previ¬ 
sioni. Ciò che si può dire è che i compiti 
della Radio tedesca, dopo la vittoria, non 
risulteranno diminuiti. Anche dopo la guerra 
non avrà tempo di riposare ma si troverà ad 
avere nuove mète da raggiungere ». 


Antonio B. - Verona. — Perchè confondere 

I generi? P'cit le marcia ci sono le trasmis¬ 
sioni delle bande militari; per le operette, 1 
concerti di musica operettistica e le selezioni, 
nonché i dischi dì musica leggera, tra la qua¬ 
le è compresa molta musica del genere che 
moistrate preferire. I concerti di musica clas¬ 
sica, che voi trovate comparire troppo spesso 
nei programmi, sono richiesti e con insistenza 
da al'tri; d’altra parte voi non dovete di¬ 
menticare Che tra Ta musica classica è com¬ 
presa molta musica dilettevole. Su per giù 
identiche coae.derazloni si possono fajre per ì 
concerti sinfonici, nei quali sono comprees 
introduzioni, preludi e intermefi^ di opere 
note e popolari. 

Zeno M. - Appignano. — L’incisione del- 
VAmico Fritz, eompleta di album e di li¬ 
bretto, è in vendita a L. 571. Sono dieci 
dischi. 

N. Negri - Roma. — La sena del 5 aprile 
rCttiT ha messo in onda : un programma di 
varietà (Trenta minuti nel mondo); delle mu¬ 
siche c(perefctist:che; tre commediole fn un 
atto, un concerto sinfonico, un concerto di 
oamzoni In voga e un concerto deU’Oirchestra 
d’archi. Ora per farci un’idea tanto del suc¬ 
co delia vostra protesta, vivace ma generica, 
quanto del vostro entusiasmo altrettanto vi¬ 
vace e altrettanto generico, dovreste dirci cosa 
è che vi ha particolarmente interessato, cos’è 
che vi è particoiarmente piachito. A nostro 
giudizio, nei programmi di ijunedi 5 aprile 
non vi è niente di eccezionale; un programma 
vario che mira a soddisfare in una sola sera 
quanta più gente è possibile. 

C. N. - Bologna. — Depo 11 « Giornale radio » 
di lunedì 3 maggio, è stata trasmessa l’Intfo- 
duzione de U portatore d'acqua di Cherubini. 
Incisa su disco Cetra OC 2180. 

B. E. - Napoli. — Se vi sono tedeschi che 
pronunciano Betoifeti, si tratta di pronuncia 
negligente. In tedesco i due « e » si pronuo- 
clano come « e n stretto e prolungarto. L*« h » 
va aspirata. li «v» si pronuncia «f» nelle 
parole prettamente tedesche; nelle parole 
straniere si pronuncia come « v » italiano. 
Dunque: Be—thnfen. E’ impossìbile sapere se 

II Maestro pronunciasse il suo nome alia fiam¬ 
minga o alla tedesca. La granunailca oJandese 
Insegna di pronunciare tl « v » come v forte, 
cioè come qualche cosa fra « v » e « f » (suono 
impossibile a riprodurre graficamente). E’ vero 
che il nome è sempre rimasto «van», Bee¬ 
thoven € non « von ». E’ pure vero ohe i fran- 
oesl pronunciano ì nomi propri ctraoi-ierl al 
loro modo, deformandoli, quasi come gli In¬ 
glesi, che sono anche peggiori. 

Gisella O. - Trieste, — TI tedesco In genere 
pronuncia « ee » come « é » francese, cioè stret¬ 
to, ma prolungato. Può darsi che il viennese lo 
pronunci meno stretto Oertamente con si deve 
TT>a.i pronunciare come . « i », come forse di¬ 
ranno gli inglesi. L’« h » va espirata senz’antro. 
Per la lettera « v » vale quanto detto a D. E. 

- Napoli circa la pronunzia tedesca e quella 
olandese A differenza dd ciò ohe fa le Radio 
tedesca, la quale, seguendo una oocouctudì-ne, 
non traduce 11 nome degli autori, dei compo¬ 
sitori. ecc.. da noi, in via generale. Il nome 

10 si traduce. E’ una consuetudine nostra, non 
soatanito della Radio< ma della letteratura io 
genere e del teatro in specie. TJo tempo si 
italianizzavano, brutta consuetudine, anche 1 
cognomi. Teatro e letteratura erano pieni di 
tali bairberieml. Col tradurre 41 nome sembra 
si «rendano più familiari a noi, e più vic-"^, 1 
grandii compositori e l grandi letterati stra¬ 
nieri. 

Pasquale P. - Treviso. — Domenica 25 aitile 
alle ore 23 è stata trasmessa l’/nfroduzione 
a una commedia ungherese di Bela Keler, 
incisa su disco Polidor 15246. 

Felice Parodi - Bari. — La v alvo la EBF2 
che possedete può sostituire la •WBW senaa 
necessità di operare alcuna modifica perchè 
I due tipi sono perfettamente equivalenti. 
Non è pceslbiie invec e u tìlÌ 2 szare la EF9 o 
la WE33 in luogo della WE19 In quanto l pri¬ 
mi due tipi sono dei pentodi per A, F., men-, 
tre invece ruituno è un duodlodo-pentodo. 

Perotto Gino - Vicenza. — I raddrizzatori 
a liquido, un tempo adoperati per caricare 
piccoli accumulatori e batterle ed ora caduti 
In disuso, si compongono di due piastre me¬ 
talliche l’una di piombo oppure di ferro e 
l’altra di alluminio. Immerse in un recipiente 
generalmente di vetro contenente una solu¬ 
zione di sali di sodio od ammonio aU’8 — 12 % 
e tenute distanziate tra di loro di alcuni 
centimetri. SI usano generalmente 11 fosfato 
di sodio, il fosfato di ammonio o il borato 
di ammonio, Quando nel raddrizzatore è ap¬ 
plicata l’alternanza positiva della corrente 
elettrica, al polo negativo costituito dalla 
piastra di alluminio si sviluppa, per effetto 
dell’elettrolisi deH’acqua, dell’idrogeno che 
componendosi con l’ossido di alluminio (al¬ 
lumina) rende libera la piastra dallo strato 
di allumina che è Isolante permettendo cosi 

11 passaggio della corrente. Durante invece la 
alternanza negativa l'elettrolisi dell’acqua 
forma continuamente rallumina sulla piastra 
di alluminio, dato che su di essa si sviluppa 
questa volta ossigeno, e rimane così Impe¬ 
dito U passaggio dèlia corrente. La tensione 
massima che si può aopllcare ad ogni grupoo 
di piastre è di circa 40 Volt e quindi quando 
necessito r8ddriZ2jare una tensione maggiore 
occorrono più celle In serie. La superficie me¬ 
dia occorrente per ciascuna piastra é di circa 
50 cmq. per ogni Ampère. 

Ciancamerla Plinio - Roma. — valvola 
tipo 80 può essere sostituita con la 5Y3G cam¬ 
biando però 11 portavalvola esistente oon uno 
OctaL 
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CONCERTO SINFONICO 

diretto dal M“ Gino Marinuzzi (Venerdì 18 giu¬ 
gno - Programma « B », ore 20,45). 

Sono in programma musiche di Mozart, 
Schumann, Marinuzzi e Verdi. Di Mozart è 
la Sinfonia in do magg., ch’è annoverata 
tra 1 tre capolavori sinfonici di Mozart (le 
consorelle sono le Sinfonie in mi bem. e 
In sol min.). Quella in do magg., che in 
catalogo porta il n. 551, ricevette l’appella¬ 
tivo di 1 . Jupiter » per la grandiosità e la 
maestosità, caratteri che appaiono soprat¬ 
tutto neH’Allegro iniziale e nel soave e pro¬ 
fondo Andante cantabile, n terzo tempo è 
il solito Minuetto, sempre graziosissimo, e 
il quarto un Panale in tempo Molto allegro, 
ricco d’ima toga preromantica. Il Manfredi 
è derivato da Byion, sentito da quel tipico 
romantico che fu Schumann. L’Introduzio¬ 
ne svolge il contrasto tra due temi; quello 
di Manfredi, orgdglioso e titanico, impetuoso 
e ribelle, e quello di Astarte, radioso e ce¬ 
leste: ropposizione giova ad entrambi, che 
acquistano sempre più risalto nello svolgi¬ 
mento. La seconda parte s’apre con la Sin¬ 
fonia in la dello stesso direttore Marinuzzi. 
Essa non si stende nello schema classico, 
ma risulta di tre tempi soltanto, di cui il 
primo ha carattere d’Apertura o di prepa¬ 
razione dell’atmosfera, mentre gli altri due 
sono designati coi titoli di Oeorgica e Di¬ 
tirambo. La prima rievoca un idillio nella 
serenità della natura, e l’altra una gioconda 
festa nel quadro della vendemmia. Un bril¬ 
lante Finale chiude la composizione, che 
rivela una volta ancora le qualità d’ispira¬ 
zione, di cultura e di tecnica dell’autore. 
Chiude il concerto la robusta introduzione 
verdiana dei Vespri siciliani, che dal cupo 
dolore del popolo oppresso passa all’irresi¬ 
stibile scatto della rivolta, mentre un canto 
di passione umana dice che l’amore e il 
dolore regnano eterni nonostante tutte le 
vicende del mondo. 

CONCERTO SINFONICO 

diretta dal . M” Ildebrando Pizzetti (Domenica 
13 giugno - Programma «A», ore 20,20). 

L’Accademico d'Italia Ildebrando Pizzetti 
dirigerà musiche sue, intramezzate da un 
Largo per orchestra del già suo allievo 
Sebastiano Caltabiano di Lucca, autore di 
due opere, di Uriche, di musica da camera 
e sinfonica e di opere dìdattùche. Il suo 
Largo svolge sapientemente una butma 
idea melodica, con tecnica orchestrale varia 
ed equiUbrata, ricca di effetti piacevoli. Le 
musiche pizzettiaue che aprono e chiudtmo 
il concerto, sono ben note: il Rondò ve¬ 
neziano, in tre momenti, di cui il primo 
è una grave sarabanda e gli altri sono ric¬ 
chi d’episodi pittoreschi, e i Riflessi man¬ 
zoniani, dei quaU parlammo a lungo al 
tempo dell’ultima esecuzione, ponendo in 
luce l’aderenza aUe pagine dell’Immortale 
romanzo da cui venne rispirazlone e la pro¬ 
fonda serietà di cui anche in questa sua 
composizioae l’Autore diede prova. I mo¬ 
menti sono indicati chiaramente dal titoli: 
o) Preludio - Paesaggio (la dolce terra di 
Lecco e il lago di' Como); b) La notte degli 
imbrogli e la fuga di Lucia (lo spavento di 
don Abbondio, il rintoccare delle campane, 
l’addio ai monti sorgenti dall’acque); c) Lu¬ 
cia insidiata e rapita (il suo spavento nella 
carrozza accanto al Nitff>io); d) La calata 
dei Lanzi e la pestilenza (tema con varia¬ 
zioni); e) La pioggia purificatrice e il rin¬ 
graziamento alla Provvidenza i>er la vita 
che riprende. fFulch.). 

✓ 

MUSICA DA CAMERA 

Giovedì 17 giugno, alle ore 21,35, jjer le 
Stazioni del Programma « B u, il Trio San- . 
toliquido - PelUccia - Amphitheatrof eseguirà 
due Trii che non sono tra i più noti. Il 
primo è quello in re maggiore, op. 28, di 
Muzio Clementi, singolare per portare al 
secondo tempo, in luogo dell’Adagio o del 
Lento, una brillante Polacca: danza amata 
già da Bach, Haendel e Mozart, prima che 
Chopin le desse lo sviluppo a tutti noto. , 
L’ultimo tempo è un Presto. Tutta la com¬ 
posizione fu trascritta con amore dal Ca¬ 
sella. L’altro è il Trio in !a minore, op. 50, 
di Ciaikowskl, 11 solo ch’egli scrisse. E’ in 
due tempi soltanto: un Pezzo eicglàco im¬ 
prontato alla tipica mestala slava e un 
Tema elegantemente variato. 
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NCHE nella scorsa s;ttimana gli av¬ 
venimenti militari sono stati scars.. 
Sul nostro fronte,; che non è pai 
terrestre, azioni mirittime e bom¬ 
bardamenti aerei. Il nemico ha 
attaccato due .volte, dal cielo e dal mare, 
la nostra base di PanteUeila; ma è stato 
respinto. Continua a far strage (fi innocenti 
nelle nostre città aperte, continua ad assas¬ 
sinare agriooltori curvi nellt fatica sul loro 
solchi sudati. Da parte nostra, mentre nella 
difesa aerea del territorio nazionale si as¬ 
soggetta l’aviazione nemica a dura prova e 
a gravi falcidie rilevate dagli ste^ì osser- 
. vatori avversari, non si tralascia di bom¬ 
bardare le sue basi deU’Afiica Settentr.o- 
naie; specialmente Bona e Algeri, dove mag¬ 
giormente aiBuiscono i rifornimenti anglo- 
saloni, e incessantémente si attaccano : 
convogli diretti nel Medio Oriente. Perciò, 
anche in questo campo l’usrra è sensibi.s 
se, come ha annunziato il « fllornale radio « 
delJ’Eiar, nel sola secondo tr mestre di qus- 
. sfanno le nòstre forze hEnno affondato 
35 piroscafi per 259.000 tonnellate, dannet- 
giandone parecchi altri. Pe: il momento, 
dunque, sul nostro fronte la lotta è di 
logorio. 

Anche sul fronte russo nrlla di nuovo. 
I bolscevlchi hanno continuito i loro ai- 
tacchi centro la testa dì polite del Chibàn, 
ma senza successo e aim subendovi tari 
perdite da dover interrompere ogni tan.o 
le operazioni per ricostituire ■ le unità deci¬ 
mate e il materiale distrutto. Questa insi¬ 
stenza sovietica dimostra, iìi ogni moro, 
rimportanza che il nemico attribuisce aha 
testa di pónte tedesca. E il fatto che !e 
forze attaccanti non hanno ( ttenuto alcun 
risultato, pur essendo decuple di quelle te¬ 
desche, indica che la posiz one è anche 
eccezionalmente favorevole alla difesa. 

In tutti gli altri settori de fronte russo 
sono in coreo grandi conci intramenti di 
truppe e di materiale da aiobo le parti, 
perciò attivissime son le oppjste avlaziom 
sia per la vigilanza sui recipròn preparativi, 
sia per disturbarne l’andamaa o. E’ in que¬ 
sto quadro che va posto l’eca zionale bom¬ 
bardamento di Kuirsk, compiuto dalla Luft- 
waffe con un migliaio di aeroplani. 

Nel Pacìfico si è dovuta regiprare roccn- 
pazione americana di Attu, neljle isole Aleu- 
tine, dopo che la piccola guapiigione ni’^- 
ponica di 2000 soldati ha Valorosamen e 
resistito per due settimane Eille preponde¬ 
ranti forze di attacco, sacrif candosi fl-’O 
all’ultimo uomo, ma facendo cadere oltre 
6000 nemici. La resistenza nipponica di 
Attu rimane, perciò, una delle pagine più 
.gloriose della campagna del Pacifico. Im¬ 
portanti successi 1 giapponesi (ontlnuano a 
registrare nella lotta contro ihung King, 
che si vede incalzato sempre più da presso 
dalle avanzanti colonne nippoi iche. H do¬ 
minio che queste si sono a-^icur ite su lun-co 
tratto del fiume azzurro ridu* di molto 
i traffici interni della Cina ribeljte, e la per¬ 
dita di ricche provlncie agxiole ne ina¬ 
sprisce il "già difficile problema alimentere. 

A proposito delle perdite ìngbsi, precisate 
per i primi tre anni di guerra la Attlee -m 
514.993 uomini, di cui 90.089 morti, 88.294 
feriti, 226.719 dispersi e 107.891 prigionieri, 
si rileva che tali cifre sono in<ffto al di 
sotto del vero. Infatti, soltanìo ITtalia e 
la Germania al 15 agosto 1912 avevano 
150.000 priglcttiieri inglesi. Ora tutti ricor¬ 
dano che nella caduta di Si igapore gli 
anglo-australiani caduti prigionMri dei gìan- 
ponesi furono 90.000, e molti altri ne erano 
stati fatti nella campsigna dellÉ Malesia e 
della Birmania. Se ,questo è R;r la cifra 
dei prigionieri, che è (tontrolli ,bile, come 
non ritenere inattendibili le alti e cifre? 


li Concorso giornalistioo 


deirEìar 


Con la fine del corrente mesò di giugno 
scade improrogabilmente il termif.e utile per 
partecipare al Concorso giomalist co bandito 
dad’Eiar nel 1942 per a miglior artìcolo dx- 
vulgaUm di argomento radiofonico pubblica'o 
sulla Stampa italiana successivxmente al 
28 ottobre XX. I premi, come a \ suo tempo 
è stato pubblicato sul Radiocorrier s, ammon¬ 
tano complessivamente a lire die imila e. a 
giudizio insindacabile della Commi isione esa¬ 
minatrice, verranno così ripartiti: orimo pre¬ 
mio lire cinquemila; secondo prem e lire tre¬ 
mila; terzo e quarto premio lire mille cia¬ 
scuno. Per ulteriori chiarimenti gli'interessati 
debbono rivolgersi aUa Direzione] Generale 
dell’Eiar, Roma, via Asiago, 10. 
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L Orchestra/e il Coro Sei Granatieri a /Rb^e Famiglie, La trasmissione è dedicata ai granatieri. , 
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NELLA TRASMISSljoNE PER LE CAMERATE 
DEI BALILLA E DELLE PÌCCOLE ITALIANE 

Coir avvenuta chiusura delle scuole per il 
periodo di vacamh estive, si è voluto far 
coincndere una nuova iniziativa destinata 
particolarmente ai piccoli. Perseguendo il 
incetto di voler iihegnare divertendo, l’Eiar 
na ritenuto opporténo di inserire nelle nor- 
■malx „ Camerate dèi Balilla e delle Piccole 
italiane », con un cfiterìo nuovo ed organico 
ima sene di trasmi^ioni che avranno per ti¬ 
tolo u Enciclopedia delle vacanze ». Ogni tra¬ 
smissione -una voce Le voci scelte si susse¬ 
guiranno in ordine < ilfabetico e saranno svol¬ 
te con U sussidio d, tutti i mezzi che la ra¬ 
diofonia consente, ®on esclusi gli opportuni 
commenti musicali e sonori. 

■ rendere più omogeneo il programma 
tin phsonaggio fisso, che ha i 
alla Radio grande Mtorietà, ben conosciuto 
ai •mccoh con il mime di Nonno Radio, il 
quale cr^dinerà le trasmissioni e negli ul¬ 
timi cinque minuti di ciascuna di esse svol- 
gera una speciale corrispondenza con i suoi 
giovani ascoltatori. 

Le voci scelte dtiirEnciclopedia saranno 
illustrate con criteri atti a svegliare la fan¬ 
tasia e l’intelligenza dei piccoli; talvolta sa- 
ramno presentate in forma fiabesca o comun¬ 
que narrativa, semjre con l’intento di for¬ 
nire ai ragazzi dai tette ai quattordici anni 
elementi di indispeiisabile cultura piacevol¬ 
mente assimilabili, senza inutili pedanterie 
scolastiche. 

Nella scelta degli argomenti si è voluto 
tener presente quelle voci che, oltre a can¬ 
tiere in sè un innegabile valore didattico, 
siano utili ad esercitfire nei giovani l’imma¬ 
ginazione e a portarli in un clima talvolta 
misuratamente poetii e talvolta in una at¬ 
mosfera di dilettevole, scienza. Si sono chia¬ 
mati a collaborare astori i quali sia per la 
loro conoscenza direijta del problema educa¬ 
tivo dei piccoli, sia per i loro orientamenti, 
sono particolarmente adatti a rivolgersi al¬ 
l'attenta e spesso incantata attenzione dei ra¬ 
gazzi. Dalle voci suggestive quali U fuoco, il 
fiume, 11 mare e la terra, che hanno in sè una 
primitiva idea di noti limite e di spazialità 
fantastKa, si passerà ad argomenti assai più 
aetermindti e più facilmente commentabili 
anali la casa, le banibole, il campo, U bo¬ 
sco, eco. Quantunque le trasmissioni si ri- ' 
volgano indistintamente a tutti i ragazzi dai ’ 
sette ai quattordici anni, alcuni argomenti ' 
fraftofi con \in più preciso metodo ^ 
didattico € particolarinente apprendibile dal 
piu piccini alla cui incerta immagindzione j 
.osooerd la calda pai ola di Nonno Radio, 
guida amabile e desùmala nelle incursioni ! 
nel pollaio, fra gli alveari, nell’uccelUera, 
nei prati, nelle foreste, nei bei villaggi mon- ; 
tani, ecc. ‘ 

Questa iniziativa, riatta amorosamente al' ® 
mondo così caro e delicato della prima gio- ® 
vinezza, conta sopraàutto sulla collabora- ® 
ztone dei genitori, semipre così attenti e grati i 
quando si cerca di venire incontro al prò- * 
blema dell’educazione dei propri figli fatta <j 
in forma sana e lieta.] 


■pjoro Macario, Radio Igea ha avuto un al- 
tro eccezionale presentatore; il noto e 
simpatico Fabrizi il quale ha allietato dome¬ 
nica scorsa, con la consueta e caratteristica 
comicità, il pubblico in grigioverde che gre¬ 
miva Tauditorlo. L’Orchestra « Armonia » 
d^etta dal M» Segurini, ha svolto, con la 
emcace collaborazione del cantante Alberto 
Rabagliati e del noto fisarmonicista Wolmer 
Boltrami, im gradito e svariato programma 
musicale. Nel corso della trasmissione è sta- 
a iimitre recitata una gustosa radioscepa 
che ha avuto quali interpreti due valenti 
attori ; Laura Nuoci e Luigi Almirante, am¬ 
bedue applauditissimi dai camerati feriti 
presenti in auditorio. 


Appassionata, sincera, trasparente, ricca di 
coion e di suggestione l’arte di Grieg — 
e melodioso cantore dell’anima 
■^^egese — ebbe nella seconda metà del se- 
coto scorso vaste risonanze. Molte sue com- 

rantif s- ricorda Primavera, Erotik, 

Canto di Solvejg?) suscitarono palpiti di in^ 

innume¬ 
revoli salotti borghesi dell’epoca. 

Grieg fu artista squisito, spontaneo e ori¬ 
ginale. Non fatto per le concezioni com- 
pl^se e grandiose, nè per le rievocazioni 
epiche ed eroiche, seppe rendere con in- 


■jSJELLA trasmissione per ie Forze Armate 
edì 17 giugno, nella rubrica « Parole 
di ufiBciali ai soldati » sarà fatta una brii- 
-ante conversazione. Sul tema «Dedizione 
sublime » ha parlato nella scorsa settimana 
generale Ettore Miralglia, il quale ha fatto 
-esaltazione del saeriftcio eroico dell’alpino 
Mano Bonlni, esempic luminoso del valore 
del soldato italiano. jLgricoltore di profes- 
s.one, alpino di elezioni!, il Bonlni è l’espres- 
s one genuina della tenacità del lavoratore 
-^aliano e dell’eroismo e generosità dei no- 
r.f.’ j^ihbattenti. « La serena imperturhabi- 
P^i’icoìh, la limpida coscienza 
nell adempimento del dovere, ha detto il ge¬ 
nerale Miraglla, Impriinono alla %ura del 
Boninl un carattere di austera nobiltà e di 
eccezionale grandezza d’animo », 


- T * ricorrenza delia « Giornata della Mari- 
. na » e l’anniversario d'ell’entrata in 
li guerra dell’Italia sono stati ricordati nella 
trasmissione di Radio Gii di giovedì 10 at- 
1 traverso una sintesi radiofonica di Mario 

1 1 ^ Ferretti, alla quale hanno fatto seguito la 
3 consueta conversazione di Toddi e altre ru- 

2 briche. Domenica 13 una graziosa scena di 
Silvia Canovai Marincola precederà 1 sa¬ 
luti ai genitori combattenti fatti a viva voce 

( ddg'li organizzati di Roma. Per giovedì 17 
e in programma la presentazione di un nuo- 
) vo iiersonaggio che 1 ragazzi accoglieranno 
certamente con simpatia. Domenica 20 sa- 
. ranrip ancora dei bimbi 'di combattenti ro¬ 
mani che saluteranno i loro genitori al fron¬ 
te. Seguirà una scena a carattere vario e 
a sfondo comico musicale. 

TT AMO Pamigue, proseguendo nella sua epe- 
_ ra di tutela dei congiimti dei combat- 
tenti, continua a dare nelle sue trasmissioni 
ampio sviluppo alle notìzie di carattere as¬ 
sistenziale. Oltre al normale programma, con 
vengono inviati affettuosi messaggi e sod¬ 
disfatte le richieste di trasmissioni di brani 
musicali, è stata trasmessa una conversa¬ 
zione di Guido Mattioli con cui sono state 
rievocate le gesta eroiche del capitano pilota 
Luigi Zanzottera caduto gloriosamente in 
Africa Orientale. 

T ’« Ora dell’agricoltore » di domenica pros- 
stoa si Inizierà con un commento Illu¬ 
strativo dell’opera dei Comitati provinciali 
deH’agricoltura. Seguiranno poi notizie sulla 
concessione degli esoneri agricoli ai richia¬ 
mati, sul trattamento alimentare delle per¬ 
sone addette alla mietitura ed alla trebbia¬ 
tura, sulla coltura della sulla, e sull’am¬ 
masso della lana. La trasmissione sarà in¬ 
tramezzata da una scenetta e da un brillante 
programma musicale. 

■NTELLA settimana entrante Radio Sociale. 

avrà al suo microfono Macario, sempre 
att^o e festeggiato ovunque si presenti tan¬ 
to e personale e comunicativa la sua comi¬ 
cità. Parteciperanno inoltre alle trasmissioni 
ie Orchestre dirette dai maestri Rizza e Se- 
gurlni. Nico Pepe, attore di molto brio, e la 
s^ gentile consorte interpreteranno una gu¬ 
stosa radioscena, 

T J NA grande famiglia italiana, quella dei 
^ Medici, che. pur fra alterne vicende, 
dispose per secoli con l’accortezza, la ric¬ 
chezza e la forza delle sorti di Firenze e 
fece di Firenze il maggior centro culturale 
e politico d’Italia, a tal segno portando 
^ potenza e lo splendore della Casata da 
far pensare a Machiavelli che potesse 
«pigliare l’Italia, liberarla dalle mani dei 
barbari», avrà lunedì 14 giugno una degna 
ce^razione nella trasmissione di Trenta 
minuti nel mondo. Della famiglia Medicea 
verranno illustrate, attraverso la rievoca¬ 
zione dei maggiori, Giovanni, Cosimo, Lo¬ 
renzo, Giuliano, Leone XH e Maria di Fran¬ 
cia, ie glorie militari, civili ed artistiche. La 
trasmissione di venerdì 18 giugmo sarà nuo¬ 
vamente dedicata ai « Bersaglieri », arma 
giovane e tutta nostra, che all’ardore com- , 
battivo unisce il coraggio e la fede che ha < 
^mpre incarnato lo spìrito del combattente ■ t 
italiano. 
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1 Edvard Grieg nac- 

^ l luglio 1843 

\ a Bergen, fiorente 

* ciffà commerciale si- 

1 1 tuata sulla estrema 

* ’ costa della Norvegia, 

i Aove il padre suo era 

jp,, - „ . console d’Inghilterra. 

. Ebbe eccellente educazione e crebbe in un 
j. anwiente particolarmente favorevole al suo 
^uppo culturale, in quanto la mamma sua 
, Al elevata spiritualità, aveva fatto 

della sua casa un ritrovo intellettuale di parti- 
c<^re importanza; essa stessa, anzi, insegnò 
al ^mbo i primi elementi del pianoforte e 
aella musica, senza però che esso facesse 
Vrogressi, perchè, pur rivelando sen- 
sibthta acutissima e fervida fantasia, si di- 
mostrava spesso svagato e mal sopportava la 
severa disciplina degli studi tecnici (del re¬ 
sto egli non intendeva affatto percorrere 
la carriera del musicista). Un amico di fa¬ 
miglia, il celebre violinista Ole Bull, colpito 
dalle attitudini del ragazzo, indusse i geni¬ 
tori a inviarlo a Lipsia, che-era allora un 
centro di studi musicali di fama europea 
(1858). Ma l’insegnamento rigido, sistema¬ 
tico e^ dogmatico del Conservatorio tedesco 
mal s’addiceva al suo temperamento irre- 

* immaginoso e anelante alla 
lib^a (anelito che rimase per tutta la vita) 
del giovane, che dopo qualche anno (Ì 862 ), 

SI trasferì a Copenaghen, dove due circo¬ 
stanze ebbero influenza decisiva sulla sua vita 
e stilla sua arte-, l’incontro con la cugina 
Nina Hagerup e la conoscenza del conna- 
zionale Rikard Notdraak. 

La prima’ ecceBenie cantatrice, divenne, 
nel 1867, la sua sposa affettuosa e devota, 
malgrado la volontà contraria della madre 
Al lei, che nei riguardi del genero così si 
-esprimeva: « Egli non è nulla; non possiede 
nulla; e scrive detta musica che nessuno 
vuole ascoltare». Nello stesso periodo il gio-^ 
cane poeta-musicista R. Nordraak (autore 
MUnno nazionale norvegese) richiamando 
^attenzione del Grieg sullo spirito musicale 
delia patria e affermando la possibilità di 
una nuova scuola nazionale, rivelò al musi¬ 
cista la sua vera natura e il preciso orien- \ 
lamento della sua arte, 

i^i^nò in patria e svolse un’intensa ' 
attività per la fondazione e lo sviluppo di 
istituzioni musicali; attività che interruppe ' 
per frequenti viaggi aU’esiero, dove era ac¬ 
colto sempre con particolari onori e -viva sim- l 
patta. In Italia venne due volte: nel 1865 
e rwl 1870 (e a Roma conobbe Liszt, che su- ’ 
scitò in lui una impressione assai profonda). 
Aggravatisi i sintomi di una grave malattia ^ 
polmonare, si stabilì nel 1880 definitiva- ^ 
mente a Bergen, dove morì il 4 settembre ^ 

1907. Per espresso suo desiderio egli fu sep- i 

pelino — invece che nel cimitero — nel cavo " 
di una roccia, in cospetto di quel cielo, di < 
quel mare e di quella natara, da cui egli 9 

aveva tratto le sue migliori e più dirette ^ 

ispirazioni. E sulla lapide fu scritto un solo 
nome: Edvard Grieg. c 

Nel corpo fragile e piccolo, sormontato da V 
un -viso espressivo (fronte alta irradiata da s 
due occhi sognanti e vivacissimi, di color è 
azzurro chiaro, e coronata da lunghi capelli si 
d’un biondo pallidissimo) Grieg celava un’a- n 
nima sensibilissima, un’infinita bontà e una C 


di profonda musicalità. Ascoltando con purità 

- di spinto e profondo e devoto amore\le voci 

na della sua terra, egli ne trasse i geAmì fe- 

;e- condatori della sua arte. I ritmi e gli anda¬ 

re- menti melodici del canto norvegese ìespres- 
ik, sione gentttna e cristallina della pivAintima 
re- essenza spirituale del popolo) affiorano con- 
s- tinuamente nelle opere di Grieg; ma na¬ 
turalmente, trasfigurati e idealizzati 'dalla 

i- indubbia personalità dell’autore Egli com- 
i- pose varie pregevoli opere di ampio Respiro 
ut come U Concerto per pianoforte cp 16 (non 
i- privo di riflessi romantici schumanniéni che 
e egli ^esso eseguì nei suoi concerti: càn una 
le tecnica che poteva fórse apparire alquanto 
li lacunosa e certo inferiore a quella molti 
a grandi « virtuosi » dell’epoca; ma coh una 
musicalità così profonda, viva e interna, da 
e avvincere sempre irresistibilmente l’aècolta- 
tore. Notevoli sono pure il Quartetto ¥n sol 
minore e le tre Sonate per violino, di bui la 
>. prima specialmente — ire fa maggiàre — 

- conserva una forte vitalità. Ma è soprattutto 
3 nel piccolo quadro che il Grieg ee^Ue e 
e appare in tutta la sua potenzialità espres- 

- siva: un rievòcatore cioè di poetici pa^ggì 
1 resi con grande purezza di linee e ook una 

morbidezza di tinte che, pur nella iride- 
1 scente vivacità coloristica, fa pensare tl pai 
. stello 0 ch’acquarello; un rievocatore f.uMre 
di intimi stati d’animo, intuiti con sqtisita 
sensibilità e resi con sincerità e spontaneità 
di emozione tali, da esercitare un riflesso 
' immediato sull’animo dell’ascoltatore. 

Appartengono a questo genere nutierosì 
Pezzi lirici per pianoforte: dalla Primavera 
tutta fremiti e scintuiii (quale poteva se itirlà 
un abitante abituato alle interminabil -, ge¬ 
lide e immacolate notti invernali del - ’iord) 
atta Erotik languida e sognante, alla deli! 
cata Ninna nanna, alla melanconica E'egìa, 
al Minuetto ire stile antico, al caratter etico 
Corteo di nani e alle numerose Danze nor¬ 
vegesi (di cui si distinguono principalmente 
due forme: lo springar e lo halling). ì'è va 
dimenticata la Ballata in forma di varia¬ 
zioni su un tema norvegese, che è t.-a le 
opere pianistiche più saldamente cosii-uite. 

Tra la migliore produzione di Grieg sonò 
da annoverare, anche molti Lleder per tanto 
e pianoforte, musicati su testi vari,,mà che 
il compositore sceglieva con particolari cu¬ 
ra. Alla diffusione di questi-canti all’e fiero 
ha indubbiamente nociuto la difficoltà — 
spesso insormontabile — di una adeguata 
traduzione del testo poetico; tuttavia no¬ 
tissime anche fra noi sono la Canzone dt 
Solvejg e la Urica Io t’amo; molte e -molte 
altre però — come In barca. La principissa. 

Un cigno, L’usignuolo senza voce (su un 
noto antico testo del Minnesanger Wilter 
von’der Vogelweide), la Ninna nanna di Na¬ 
tale, ecc. — meriterebbero di essere piu co¬ 
nosciute, perchè raggiu-ngono una intrusa 
espressione attraverso una mirabile sen pli- 
cità melodica e a una trama armonica e;ce- 
zionalmente diafana, eterea, di suprema ele¬ 
ganza. 

Nel 1876 il grande drammaturgo Ibsen in¬ 
vitava Grieg a scrivere delle musichi di 
scena per il suo Peer Gynt; queste mucche 
contribuirono notevolmente ai grandioso \ mc- 
cesso del dramma : e da esse il composi iore 
trasse alcune usuites», di cui la più ese¬ 
guita è la prima, comprendente II mat àno 
(di carattere idilliaco e pastorale e Luto 
pervaso da una fresca e limpida luminosUà). 
la dolente Morte di Ase (canto funebre reso 
mirabilmente con pochissimi tratti d’incim- 
■parabile efficacia), la leggiadra (anche se 
alquanto superficiale) Danza d’Anitra,; ire 
tempo di -mazurca, e Nel palazzo del Re del¬ 
la Montagna (ricco di gustose trovate -it- 
miche e istrumentali e svUwppantesi in. un 
«crescendo» che dal «pianissimo» inizale 
(nelle profondità sonore dell’orchestra) rig- 
giu-nge uno strepitoso « fortissimo » di tutta 
la massa strumentale. 

Lungo sarebbe soffermarsi sulle numefsse 
composizioni di Grieg. Ai musicisti, a- mi 
può interessare qualche dato tecnico-sì li- 
stico, si può accennare che melodicame.ife 
è frequente in queste musiche sia la ri¬ 
soluzione della nota sensibile (settima del to¬ 
no) core un salto discendente alla dominante 
(invece del -normale ascendere alla tonila) 








Grieg fu un oi 
tico musicista, 
scendentali ma 
spirazione. Non 
darci potenti e 


sia l’uso dell’altejrazione ascendente del quar¬ 
to grado; armonicamente è da rilevare la 
\e forme maggiori e minori 
di uno stesso tono, che conferisce una vaga 
indeterminatezzà tonale. 

lutentico artista e un auten- 
Non raggiunse altezze tra- 
\non ne ebbe neanche l’a- 
seppe — o non volle — 
Igrandiose concezioni dram¬ 
matiche, vibrant^ di tragico o pathos » (.egli 
non compose alcuna opera lirica); seppe pe¬ 
rò darci opere di vera e affascinante poesia. 

(I Non sono nato per risolvere l’enigma del 
mondo » — egli ^soleva dire. — « Voglio sol¬ 
tanto mostrare agli uomini guanto la natura 
è la vita sono ijeHe ». E poiché egli è riu¬ 
scito effettivamente a darci della gioia e dél- 
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la bellezza, non dovremo noi essergli pro- 
' fondamente grati? 

La sua lira non aveva che poche corde; 
ma egli seppe farle vibrare con infinita dol¬ 
cezza! Eleviamo dunque a lui il nostro pen¬ 
siero memore, in questo primo centenario 
della sua nascita. LUIGI COCCHI. 


Il centenario della nascita di Grieg, che 
la Radio tedesca ricorda nell’entrante set¬ 
timana, sarà celebrato dalla Radio italiana 
prossimamente, con la trasmissione di un 
Concerto nel quale saranno eseguite le mu¬ 
siche più significative da lui composte: mu¬ 
sica da camera, vocale e strumentale; mu¬ 
sica di scena per il « Peer Gynt» di Enrico 
Ibsen. La vita e l’opera del grande musicista 
verrà illustrata da un noto musicologo. 



Le c(mmeàìe della settimana 

Tre atti di Pirandello, un atto di Goethe e due atti radiofonici di Giana Anguissola 


COME PRIMA, MEGLIO DI PRIMA 

Tre atti di Luigi Rirandello (Domenica 13 giugno 

- Programma « B J, ore 21,30). 

La commedia] « Come prima, meglio di 
P”ima » Pirandello la scrisse in quegli anni 
in cui dalla sua mente vulcanica e mai 
stanca le commedie uscivano fuori a getto 
continuo, una pijù bella, più originale e più 
sorprendente dell’altra; ma pur essendo fra 
le più dense di umanità, per le finalità che 
raggiunge, non èj tra quelle che, per giudi¬ 
zio unanime, sono considerate capolavori. 
Non diversa dalle altre per la sua concitata 
dialettica, tutta scatti, lampi e sorprese, sì 
che un fatto, quando sembra si illumini, è 
proprio allora che si adombra, in « Come 
prima, meglio dii prima » traspare, con più 
evidenza che non in altre commedie sue, 
ohe non è su uria logica concatenazione di 
fatti che il caso è costruito, ma su di un 
ragionamento chje ha premesse e sviluppi, 
arbitrari. Arbitrarie non sono le conclusioni: 
pacifiche, queste ;( ma quanta fatica a giun¬ 
gerci, e per qutdl vie traverse! Il caso di 
Fulvia Gelli, la jprotagonista della comme¬ 
dia (Fulvia, Flora, Francesca; tre nomi, tre 
momenti di vita] tre tappe di un calvario) 
in aspetti diversi, lo, si trova in non pochi 
lavori teatrali di teni tempo e maniera. Mol¬ 
te sono le peripezie patetiche e angosciose 
che si possono ricavare dalla situazione di 
una donna che un po’ per sua colpa e un 
po’ per colpa.de^li altri ha abbandonato il 
tetto coniugale, e poi trascorso qualche an¬ 
no vi ritorna, peri vivere, come una estranea, 
accanto alla flglijuola che la crede morta' e 
tutte furono sfruttate; nuovi sono gli ap¬ 
profondimenti chle Pirandello in questo suo 
lavoro ne trae fjiori. Nelle anime messe a 
nudo, non senza pietà, sono degli abissi .che 
egli scopre. La mWre non annulla la donna 
e rende più umana la pena. 


IL PANE CASALINGO 

Un atto di Jules Reliard. Novità (Lunedi 14 giugno 

- Programma «A»J ore 21,45). 

Lo vita di ogni giorno è im lavoro in un 
atto che ritorna! ormai con frequenza in 
molti repertori Radiofonici stranieri. Ed è 
naturale che cosi sia perchè il lavoro pos¬ 
siede due qualitlà indiscutibili : quella di 
essere facilissimi a rappresentarsi e di es¬ 
sere eccellente, ^rse con La vita di ogni 
giorno l’autore ha fatto il suo capolavoro 
^in fatto di teatr4 La critica che gli si può 
fare è forse quella di mantenere un tono 
anche troppo basjso e di non avere ampiez¬ 
za di spazio negli orizzonti. Comunque una 
verità, anche se | forte, è resa con preci¬ 
sione, in tm linguaggio carretto e castigato. 

DRAMMA A VENT’ANNI 

Due atti radiofonici di Giana Anguissola. - Novità 

(Mercoledì ,16 giugno ■ Progr. «A», ore 21,20). 

Questo grazioso jlavoro di Giana Anguissola 
ritrae un ambiente particolarmente interes¬ 
sante: quello dèlia gioventù, anzi della 
prima gioventù, feono tre ragazze di venti 
anni. Diana, El^a e Mirella, quest’ultima 
innamorata, ma | innamorata come si può 
esserlo a vent’anai, ingenuamente ,e appas¬ 
sionatamente. Elli è infermiera in una cli¬ 
nica e le sembrai — sarà vero o sarà solo 
illusione — le sembra che uno dei medici, 
il più giovane, un simpatico ragazzo, sia 
innamorato di lei! Ma il dottore non le ha 
parlato d’amore: jle ha dato appena qual¬ 
che occhiata, che a Mirella è parsa piena 
di fuoco, le ha ifatto una carezza, o un 
buffetto che sia: tutto qui. E’ fidanzato 
con un’altra, il dottore. Innamorata com’è, 
sicura com’è di èssere corrisposta. Mirella 
pensa: e che Imiiorta se il dottore è già 
fidanzato con un’tóra? Per queiraltra, egli 
non deve sentire dhe pietà, magari un po’ di 
affezione, ma il fldknzamento non deve essere 
che una consuetudine che non sa come inter¬ 
rompere. Così pènsa Mirella, e anche le 
sue amiche che per qualche giorno ella rie¬ 
sce a far persu^ di ciò. L’enigma poi si 
risolve e la verità vien fuori: il dottore non 
si è mai accorto dell’esistenza di Mirella; ciò 
che la raga^a pensa ed ha creduto è tutto 
frutto d’illusione. Spiritosamente tratteg¬ 
giate sono, in quésto lavoro scritto per la 
Radio, anche le figurine di due zitelle, una 
asciutta e angolosa, l’altra grassa, invadente, 
cordiale. E c’è una serva ficcanaso, bonaria, 
intrigante che è jforse il carattere meglio 
disegnato di tutti. 

L’AMANTE GELOSO 

Un atto di Wolfangg Goethe - Traduzione di N. 
Addamiano (Giovedì 17 giugno - Programma « A », 
»rc 22,5). 

Quando scrive L’amante geloso l’adole¬ 
scente Goethe è innamorato di Anna Cate¬ 
rina Schoenkopf, che ha conosciuto a Lip¬ 
sia; è il periodo della sua formazione, il 
periodo in cui, più che creare, tenta di ser¬ 
virsi di vecchi schemi per dire cose che solo 
appena intravede' in bè'sté'sso; come riòh 


riconoscere nell’Amante geloso, per esem¬ 
plo, dei ricordi deU’« Àminta » del Tasso o 
del « Pastor Fido » del Guarini, tacendo di 
tutte le altre opere che seguirono queste 
due e che portarono 11 genere pastorale 
fino alle immobili paludi arcadiche, ove non 
soffia vento di poesia? 

Come nell’» Amlnta », cosi anche nel- 
VAmante geloso le coppie innamorate sono 
due. Da tm lato Egle e Lamone, innamorati 
felici, perchè fiduciosi l’uno all’altro: ac¬ 
canto a loro Eridone ed Amina, resi infelici 
dalla pazza gelosia di Eridone, che vede ri- 
■ vali dappertutto. Se Amina ha un fiore in 
mano, Eridone sospetta già di chi glielo ha 
donato: se Amina si reca al ballo, Eridone 
trema, e teme che 1 ballerini di Amina la 
corteggino. Lui, d’altra parte, ballare non 
sa, non può accompagnarla lui stesso, e 
Amina invece ha tanto piacere di, recarsi 
alla festa! Come fare? Già Amina, che non 
vuole in nessun modo turbare il suo amato, 
ha deciso di restarsene in oasa, quando Egle, 
la compagna, si intromette: vada Amina a 
divertirsi: penserà lei, Egle, a guarire la 
stolta gelosia di Eridone. E infatti la scaltra 
Egle si^ accinge all’impresa: si lascia volen¬ 
tieri corteggiare dal disperato Eridone, fin¬ 
ché questi la bacia; e se Eridone, che dice 
di amar tanto Amina, ha potuto baciar lei, 
Egle, non avrà dunque Amina il permesso 
di andare stila festa senza che la gelosia di 
Eridone la amareggi? Finalmente Eridone è 
persuaso,,e la furba Egle conclude: «E voi, 
gelosi, che tormentate una fanciulla, pen¬ 
sate alle vostre colpe», e, se ne avete il 
cuore, lagnatevi ». 

Teatro comico o musicale 

Per U terziglio di questa settimana si so¬ 
no dati convegno tre autori che sono già 
noti ai radioascoltatori: Fellini, Aragno e 
Migneco che hanno svolto il tema « Inven¬ 
zioni » ciascuno da un proprio punto di 
vista personale e diversissimo. 

Fellini pone la sua scena in una piccola 
stazioncina di transito, eleggendo il suo 
quartier generale nella sala d’aspetto di 
terza classe. Nella notte fredda e pioviggi¬ 
nosa, tra il fischio continuo e lacerante 
delle locomotive che arrivano e partono, 
sdraiati aUa meglio suUe dure tavole dei 
panconi, i comici di una Compagnia di guitti 
cercano d’ingannare col sonno l’attesa. Fra 
questi interessanti tipi di teatro, noncu¬ 
rante delle accese dispute del brillante con 
la subretta cerca di schiacciare un piso¬ 
lino una povera e modesta ballerinetta, nel¬ 
la scena e nella vita maltrattata dal desti¬ 
no e dalle vicende sempre più forti di lei. 
Ma il suo angelo custode ha profonda pietà 
di questa creaturina gentile : la stacca dalla 
vita terrena sia pure solo per qualche istante, 
e la conduce nel paese fiorito della speranza 
e nei fertili territori della fantasia. Natu¬ 
ralmente viene per la ballerinetta la fine del 
sogno. Commossa ringrazia Dio di averle per¬ 
messo di fare col pensiero la più bella e la 
più splendida delle invenzioni. 

Per Riccardo Aragno invece la più signi¬ 
ficativa invenzione è quella appunto della 
nostra vita stessa. Fedele al simbolismo iro¬ 
nico e moraleggiante, sceglie un uomo qua¬ 
lunque che ha potuto « inventare » la pro¬ 
pria vita seguendola passo'piasso dal suo pri¬ 
ma vagito all’ultimo respiro. 

Conclude il terziglio Angelo Migneco il 
quale, con la sua solita aria di pratico ' 
umorista, riporta la questione delle inven¬ 
zioni su un piano diremo cosi di ordinaria 
amministrazione. Sceglie infatti un tipo di 
dinamico e incollerito uomo moderno il 
quale è sempre combattuto nei suoi propo¬ 
siti di stùdio da due mortali nemici; la noia 
e il sonno. Convinto però di poterla alla 
lunga spuntare questo, bravo signore coc¬ 
ciuto trova inaspettatamente, un giorno men¬ 
tre effettuava la digestione, un metodo effi¬ 
cacissimo per studiare e apprendere fino 
all’estremo della sopportazione. 

Continuando la sua organizzazione turi¬ 
stica di viaggi « Andata e ritorno » per i 
paesi immaginari Dino Falconi conduce gli 
ascoltatori a visitare il Paese dell’Opera li¬ 
rica. Con la sua solita abilità d’umorista' 
egli sarà illustratore efficacissimo delle, lo¬ 
calità più importanti e caratteristiche di 
questa strana città dove i signori dall’ugola 
d’oro trascorrono la vita fra luci strane e 
sfolgorìi, in un tripudio di giocondità e di 
finzioni. Non so chi abbia detto che can¬ 
tare fa bene e risolleva lo spirito. Certo 
è che gli abitanti di questo straordinario 
paese sano sani, vispi e allegri benché in¬ 
terpretino sempre personaggi sanguigni e 
foscamente drammatici. Nel Paese dell’Opera 
con Armando Borgioli, Lina Pagliughi ed 
altri artisti lirici ci sarà anche il popolare 
Carlo Càmpanini. .- . . 


Quattro opere Uriche sono comprese nei 
programmi di questa settimana: l’Andrea 
Chénier di Giordano (già trasmesso) e il 
Notturno romantico di Riccardo Pick Man- 
giagalli, comprese nella Stagione lirica del- 
l’Eiar; Granceola e Nozze di Haura di Adria¬ 
no Lualdi, rappresentate al Teatro Reale 
dell’Opera. 

Ciò che vuol essere il Notturno romantico 
di Pick Mangiagslll (librettista il poeta Ar- 
tuRo Rossato) è espresso dal suo stesso tito¬ 
lo. Pieno romanticismo. Chiaro di luna. Co¬ 
spirazioni. Una villa ottocentesca che si 
specchia spi lago. Due cuori di donna la¬ 
cerati dall’amore per lo stesso uomo. Una 
denunzia mossa dall’odio implacabile. Un 
arresto. Una fucilazione. Per la composizione 
di quest’opera Pick Mangiagalli ha trovato 
nella sua ispirazione una commozione di 
accenti come forse non mai nelle sue com¬ 
posizioni precedenti, pur così squisite e 
preziose. 

L’atto unico è diviso in due quadri. Il 
primo si svolge in un ampio salone nella vil¬ 
la di Donna Clotilde, sul lago di Como, du¬ 
rante una festa da ballo. H secondo ha per 
scenario un angolo del giardino della stessa 
villa tutto inondato dalla luce lunare che 
dà riflessi ed ombre al lago e diffonde il 
suo incanto sereno tutto d’intorno. 

La contessina Elisa, una fanciulla dolce 
e sognatrice, è innamorata di un bel giovane 
che assetato di libertà, come lo sono in quel 
momento tutti i giovani generosi, cospira 
per la liberazione della Patria : il conte Pad¬ 
da. Ma il giovane ha avuto il torto di amare, 
prima di Elisa, la zia di lei. Donna Clotil¬ 
de, che, ferita dal tradimento e dall’abban¬ 
dono, ora lo detesta. Non solo, ma ne vuole 
la rovina. E per vendicarsi, spinta dall’odio, 
denunzia il Padda al conte Zeno, losca fi¬ 
gura di aristocratico poliziotto, che riesce a 
ghermire il giovane rivoluzionario e a farlo 
fucilare presso il cancello della villa, quasi 
sotto gli occhi della fanciulla disperata che 
nulla ha potuto fare per salvarlo. 

L’opera è concertata e diretta dal M" Giu¬ 
seppe Morelli, ed ha per interpreti : Ilde Bru- 
nazzi, Amalia Pini, Piero Pauli, Giuseppe 
Manacchini e' Luigi Mingoli. 

. * * * 

La granceola che dà il titolo all’opera che 
Adriano Lualdi ha composto su soggetto di 
Riccardo Bacchellì (il libretto è dello stes.so 
compositore), per chi non lo sapesse, è un 
granchio dell’Adriatico, discretamente mister 
rioso, che gode fama di musicomane e a tal 
segno che la sua molta astuzia si assopisce 
al sentire una bella melodia e cade nell’in¬ 
sidia delle reti. La favola porta gli spettatori 
(e, naturalmente, anche gli ascoltatori) sulle 
coste dalmate, ove le granceole abbondano e 
precisamente nell’isola di Lucorano, terra di 
pescatori e di gente di mare. Un vecchio, tal 
Schiavone, è innamorato di Dalmatina, una 
giovane pescatrice, una specie di Calipso pe¬ 
schereccia, la quale a sua volta è innamorata 
pazza di un giovane marinaio, Marchetto, 
che niente chiede di meglio che farla sua. 
Schiavone, innamorato com’è, non bada ai 
mezzi pur di raggiungere il suo intento e 
fa voce da padrone, ma Dalmatina sventa 
le insidie con l’aiuto delle granceole che si 
appiccicano a Schiavone caduto in mare e 

10 pimzecchiano, lo dilaniano, lo tengono 
prigioniero, sino a che questi un po’ per 

11 dolore e molto per le lusinghe del canto 
della bella pescatrice promette che lascerà 
che Dalmatina sposi -il suo Marchetto. 

Nel comporre questa breve opera il Lualdi 
si è riallacciato alla tradizione del nostro 



a La grangeola » di Adriano L; 

(Disegno di A. 

0 intermefflo » settecentesco, in qi 
mirato a creare uno spettacolo ' 
breve, delimitato da una cornice 
con orchestra ridotta ‘dove si tro 
archi e un singolo strumento per 
di fiati, oltre l’arpa e il pianoforte] 
sica, naturalmente, rivela compiuti 
personalità deH’autore e segna anzi' 
ti aspetti, un passo avanti in qu 
umoristico che Lualdi ha iniziai 
Furie di Arlecchino. 


uanto ha 
joperistico 
ristretta. 
Vano solo 
ni classe 
La mu- 
,mente la 
per mol¬ 
lai genere 
•tp con le 


og: 


dell’alto 
à nuova, 
del Nilo, 


« Notturno romantico » 
di Riccardo Pick M.arìgiagall.i. 

(Dlsèipw' di C- 


Bloi). 


Nelle Nozze di Haura che Adriaj^ Lualdi 
ha composto, su libretto di Luigi Orsini, 
l’azione ha luogo sulle rive del Nilo, presso 
un villaggio copto, nei primi teilapi della 
conquista araba, nell’anno 640 doio Cristo. 
La scena rappresenta una plaga 
Egitto non lungi da Fostàt, la cit i 
L’orizzonte è segnato da un tratto 
il fiume divino che limita il desei to libico. 
Le acque, in tempo di secca, si intravedono 
appena. Il popolo eleva la sua inrocazione 
alla Divinità, affinchè conceda unche in 
queU’anno, lo straripare delle acqu ; del sa¬ 
cro fiume, ma questo nton accenna ad ingros¬ 
sarsi. Ahmed, il sacerdote copto, 
allora alle vergini che una divina 
pone di sorteggiare una di loro aflìnchè sia 
sacrificata in onore del dio fluviale, ed il 
sorteggio ha inizio secondo la regola ed i 
costumi del tempo. Un’attesa ed] 
penosa sono impresse sul volto di 
specialmente nel cuore delle gic 
ognuna deUe quali trepida nelTap 
timore di essere sacrificata. Il sacerdote an¬ 
nuncia che la prescelta è la bella Haura. 
Maner allora, il fidanzato della fanciulla; si 
fa largo faticosamente fra il popolo e corre 
accanto a lei : i due innamorati 
gono stretti l’uno all’altra, mentre 
si allontana commiserandó la loro sorte. 
Dopo un lungo dolcissimo colloquio tra i 
due, rapiti nella loro estasi, sopragjgiimgono 
le compagne di Haura, le quali 
per condurla ad abbigliarsi per Tuli: 
ta. Con un disperato sforzo Haura 
da Maner per unirsi alle compagne 
il popolo irrompe tumultuoso e 
Ahmed, 1 suoi sacerdoti e Amrou, 
e generale del califfo Omar. Qufst’ultimo 
si vuole opporre alla tragica sorte della fan¬ 
ciulla, ma il sacerdote copto è inflessibile. 
Di lontano intanto si scorge il coiteo delle 
vergini che accompagna Haura al sacrificio. 
Essa si accinge a scendere nelle sacre ac¬ 
que allorquando voci lontane di oiservatori 
annunciano che il fiume si gonfia.! Haura è 
salva e può riunirsi a Maner tra' :1 giubilo 
di tutto il popolo. 

Per queste scene, di un ambirne singo¬ 
lare e si^estivo, Adriano Lualdi l a creato 
ima musica piena di calore e inteiisamente 
. emotiva la quale, pur valendosi c i proce¬ 
dimenti non nuovi al nostro teatro, rag¬ 
giunge spesso momenti di felice espressi¬ 
vità. E Tintento dell’autore di non scostarsi 
dalle migliori tradizioni musicali nistre può 
ritenersi pienamente raggiunto, 

Le opere di Adriano Lualdi, conèertate e 
dirette dal M° Oliviero De Fabritiis hanno 
per interpreti, la prima: Liana Grsni, Gia¬ 
cinto Prandelli e Vito De Tarante; la se¬ 
conda: Sara Scuderl, Vania Cozzando, Gia¬ 
cinto PrandcUl. Giulio Néri, Tito CSobbi. e 
Adèlió Zagonara. 
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I AM MA “A,, 

■ 2S3,3 (kC/s 1059) = 
368,6 (kC/s 814) - 420,8 (kC/s 713) - 569,2 (kC/s 527) 


PROGRAMMA «B,, 

Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 130^ 
245,5 CkC/s 1222) -491,8 (kC/s610) - 559,7 (kC/s Si 

VMT -- ___*_ 


“““'““X”» •J'U'E.I.A B, . sesn.l. oMo . ol„„,a, „dl, 

8,I5-8ì45: Concebto dell'organista Ltiipt i ti„ * v. ^ »rn<ue raai». 

h) Domine, recordafì surmis, b) oniii 

[' La Resurrezione di Cristo » ^ Victimae Paschalì, da 

. Ignoto: cantarne; 5. m!\. ^TmZcuXuek 

i/i—. pbate Giuseppe Ricciotti: Lettura é spiPrA 7 TOK.i. at- 
12,15: Musica varia, ^iiuka e spiegazione del Vangelo. 

Seti.- r^- .^^ZONI DI SUCCESSO 

koma;:3. 

'e<xhio quartiere; 6. Bastelll-Panzeri: ziftf’® MaiteUi: 

^u; 8. Bixio-Cherubini : La mia canzóne ni noni ' '^“‘^'^t-tl-Liri: Non passa 

0. Canzone da identificare. ^ vento; 9. Militello: Villa da vendere; ! 

^ Radio Bagnini - Roma) 

13-: bomunicazioni dell'E.I.A.R, . Segnale orario - Giornale ^o 

fampane a sera; 6. StraJs7 CoaMti S 5. Billi; 

luna; 8, Brase: Carnevale, da «Episodi ->■ 4 tis chisar 
13,30: nisom nr Novecento. 

1 Bellini, a) «f SLi^ ^ OPERISTICA 

(tota diva (soprano Muzio); 2 ’verdp’^‘‘ Volpi), b) «Norma» 

I tenore Bioerling) f» Tacea in vniin ; ■? trovatore » a) Di quella pira 

f.-La bohèmer’o VTmrte ^nT'L*’?^? 3. PuccL: 

fe,w ,T,«on. “'i. ‘Sr «tS.i.T»” 

ua—. Gi-oraaiE ra-dio. 

’t l™io. oaa„m m u Q.ov.mt, i,au»„ 

iflm Notizie sportive e dischi. , 

17,30; trasmissione PER LE FORZE ARMATE- Rnli«tr ' 

(generale deUe Forze Armate - cfoNtr^ n ' del Quarfcier 

....JT’T ««Sr. £'°S‘^";sLr““- “ 

ijenl: Nuvole; li. Mascheroni: 07601 di ^ P^^i^vera; io. Se- 

Nell-mtervallo 08 circa): Notizie sportive. 


' I « V. 

~“r?ivl^Srst:7ndrjj rtSr^^ro^^^™ "n^i 


_ ~ i «Hofaiari per rEstara..) 

IfittM r iepilogo della giornata sportiva 

f™‘““ »»««. «e»'E.I.A.K. - „a™ - 

CONCERTO SINFONICO 

diretto dal M” ILDEBRANDO PIZZETTI 
1. Pizzetti; Tre preludi sinfonici per I’k Bdlno Rb hì <=r.r 

^peto, c) Con molta es?)Pessione di dolore- 2 Caltabian^ V' b) Con 

3. Pizzetti: Rondò veneziano. ’ ' '^*^®biano. Largo, per orchestra,- 

31,30: Marco Ramperti: » Nuovo corso di Storia naturale- i k 

oi AA. “ naturale. Lorso bruno », conversazione 

’ ORCHESTRA 

J diretta dal M» Rizza 

LriorrcLLf -—Man: I„- 

• MUSICHE BRBLLANTI 

. „ . dirette dal M” Oallino 

... Sciorini: Danza capricciosa' 2 Stran^ss:* ir/wi,’ **■ 

kignorlnella; 4. De Micheli- Danza 3- Valente-Bovio: 

cp. 53; 6. NardJa^y^ Z^te- 7 di «anze»; 5. Artioli: Ca- 

'^tro : Finale,. da «Suite 
22,45: piomale fadìé. 

23 (circp-23,30: Orchestra Cetra diretta dal M» Barzizza. 
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m 

éiOTÈ Mm mm ^ 

— 





§ o da queste loro doti preziose. Tra te molte cause che detaro^i ì" 

di Rodere dei sicuri vantaggi che Mie studioTr* ° f®' ^'segno e 

delie moderne attività alcuL^„7 ^ ? procura in moltissimi campi 

ad esempio, il luo^o di rasidenza oriTa ™P°rùn.i. come 

sionùti, l'imoossibiliti ? d, Scuole d’Arte e di artisti profes- 

professionali e via dicendo. «“metoDO' 7"» ‘c'h'*'' *'* ''"Pes"* 

\ -«JpC--è::ct'’:;7a'ro7r:rq:^- 

:( ra„«. unr'?;ro ts:rh1nr.rr^ETOno^ r <oro^dea.e.u^,ofo%e- 

duto^è7r;rrz^a;:Te7rrpr!:'‘:'^ 'ntènd-on^o^t^^re^"!: 

le quotidiane occ"p ziin7eh7usdr'’eT°"' 

qualsiasi luogo, da persone di qualsiasi età-. 

C/./eCere /'amu„.p,og,p«mm„ oratis/g» -i.- 


(esclusa onda m. 221,1) 

Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei territori oemi- 
pati dalle nostre fcrUjpp^. 

8—: Eventuali comunicazioni del]kl.A.R - Segnale orario'. oLmale radio 
8,15-8,45; Concerto dell’organista Luigi Renzi (Vedi Prgoramma «A»), 

radio RURALE: L’oba dell’agricoltore e della massaia rurale. 

11— ; Messa cantata dalla Basilica di S. Paolo in Roma. 

12— : Abbate Giuseppe Ricciotti: Lettura e spiegazione del Vaìtoelo. 

12pl5: MtrsxcA varia. 

8,15-8,45: Concerto deli'organista Luigi Renzi (Vedi Programma « A » i. 

jl TftiSMISSIOIfE OEDICITA ASll ITAIMNJ DEL BAOJHO DEL ME mEBBASET 


lata; 2. La- 
; potessi an- 
■Ardo : Basta 
andi-Gidipi ; 

Primo ap- ; 


Comunicazioni dell'E.I.A.R, - Segnale orario - Giornale radio i 
9.3,19: Musica varia. ’ j 

13,35: Canzoni in voga dirette dal M" Zeme: 1 . Filippini- La mi 
nci-Liri: Cera una casa sul fiume; 3. Dalcarco-Morbiducoi : s 
ehto volar; 4. Metto: Vi bacio la mano, signora; 5 . Nervetti 
un poco d’amore; 6. Valladi-Pranchini: Canto della notte- 7 p- 
Sencrita capricciosa; 8. Malan: Parlatemi; 9. Morini-péraianJ ■ 
puntamento. 

I 14 —t Giornale radio. 

14,10: RADIO IGEA: Trasaiissione dedicata ai feriti di guerra. 

15-20 (esclusa enda m, 221,1) 

15-15,30: RADIO GIL; Trasmissione organizzata per la Giove r 
DEL Littorio. 


riù Italiana 


mg Notizie sportive e dischi. 

17,30: TOASMSSIONE PER LE FORZE ARMATE; Bollettino del Quartter 
^nerale delle Forze Armate - Cronache della guerra, del cons nazi. 
Umberto Guglielmotti, direttore de «La Tribuna». 

17,45-18,35: Orchestra della canzone diretta dal M" Angelini (Vedi p-ogr. «A»), 
Nell intervallo (18 circa): Notizie sportive. ' 

(kC/s 610) 

559,7 (kC/s 536) • (l'onda re. 221,1 trasmette i « Notiziari per l’Esferi ») 


Riepilogo delia giornata sportiva. i 

20 -: Eventuali comunicazioni dell’E.ll.R. - Segnaleradio. 
26.20: RITORNO ALLA -VITA ; 

Documentario registrato presso un Centro Rieducazione mJtilati 
Impressioni dal vero di Vittorio Veltroni 

CANZONI IN VOGA | 

dirette dal M«' Zeme 

3 Cantatrice di strada; 2 . Giuliato-Pranchin - Doice caga- 

COME PRIMA MEGLIO DI PRIaÌa 

Tre atti di LUIGI PIRANDELLO 

Personaggi e interpreti; Fulvia Gelli, Antonella Peirucci- SUvio Ce li 

srL^? S s?ri 

Regìa di Uberto Casella 

23,45^: Giornale ra^dit>. 

23 (eirca)-23,50: Musica varia. | 





13 giugno 1943-XXI radiocorrìere 


19 giugno 1M3-XXT 


Ecco! alcuni classici prodotti 

di bellezza creati per Voi ! 

Iff A Ir A A M fata \Tr>t i fl.,4 .j-. . _ ^ 


MaRedon Sri/Tg'*! 

MANENTE SENZA parrucchiere! II 
« MAKEDON » è , 11 più graiade 
successo reaiizzat ) dalla scienza. 
Basta ioumWire 1 capelli col « Ma- 
kedon 0 ^ e la ordulazione perma-' 
Dente è fatta meglio di gualtmque 
pamicchiere. E’ un prodotto privo ' 
di qualsiasi sostaliza nocira. Erita 
la caduta dei citelli e li rende 
soavemente belli] ATTENZIONE' 
NON CONFONDH-E IL « MAKE¬ 
DON » CON ALTRI PRODOTTI DEL 
GENERE! IL «MAKEDON» E' 
STATO COPIATO MA MAI UGUA¬ 
GLIATO, La scalo a di » Maicdon ». 
nuOTa confezione 1943, contiene 3 
dosi per tre applicazioni e dura sei 
mesi. Costa L. 16 — , 

N P (1 il 0 il P® depila- 

n C V U U II tori! Il nuovo 
prodotto scientlflco o NEODON » è 
il risultato di ima grande rivolu¬ 
zione nel campo della chimica. H | 
Neodon non è uh depilatorio, non 
nuoce alla pelle, non la irrita, ma 
la ravviva e la cura. I peli super- | 


Hul del viso, delle ascelle, delle 
gambe, ecc., non appena bagnati 
dal « NEODON » diventano invisi¬ 
bili. ADOPERATO DA QUASI TUT¬ 
TE LE ATTRICI DELLO SCHERMO 
E DEL TEATRO, L'elegante astuc- 
• ciò grande costa L. 20. 

N p n h i> I cussicA 

11 C U U G 1 CKBMA DI BEL- 
LEZZA « N'EOBEL » è quanto di 
meglio esiste oggi in commercio. 

II « NEO'BEL » mantiene la pelle 
fresca e giovanile, ne ritarda l’av. 
vizziimento, elimina le rughe, lentig¬ 
gini, borse degli occhi, foruncoli 
nasi lustri c dà al viso la Incante¬ 
vole bellezza primaverile. La ele¬ 
gante scatola costa L. 2g. 

npIffiilAl IACREMADEN. ! 
UCltlIHUII TIFRICIA SPU- 

MANTE «DENTINOL» concen¬ 
tralo in polvere è quanto di più 
perfetto sìa stato creato per l’igiene 
della bocca. Rende immediatamente 
i denti biainehissìmi, presen-a dal¬ 
le carie, non intacca lo smalto e dà 
alla vostra bocca un alito di grade¬ 
vole freschezza, indispensabile per 


fumatort l’elegante astuccio di 
grande formato costa L, 9,50. UNI¬ 
CO DENTIFRICIO ADOTTATO 
E PRESORITTO DA EMINENTI 
ODONTOIATRI. 

FlAritpn svi- 

■ >UI I3CII LUPPO ED IL 
RASSODO DEL SENO USATE 
SOLTANTO UN PRODOTTO DI 
GA RENZI A. La crema scicntiflca 
« FLORISEN » non VI darà delu¬ 
sioni perchè dalle prime *applìca- 
zìoni potrete constatare la bontà 
del prodotto, rendendo 11 Vostro 
seno alfaseiniuitc e superbo. La sca¬ 
tola costa L. 22 e le tre scatole 
per la cura completa L. 60. 

Rigeneratore Vittrin 

La lozione VITTRIN noD è una 
tintura per eapelìì, ma un'acqua 
profumata che, dopo due o tre ap¬ 
plicazioni, rida' ai Vostri capelli il 
colore primith’o. Non è dannosa e 
non dà ai capelli H riflesso me¬ 
tallico come quasi tutte le tinture 
per capelli. H flacone siifflciente 
per sei mesi costa L. 16,50. 


PER QUALSIAjsi R'CWEJTA ^'D^'ZZARÈ^GLIA POSTALE O BANCARIO ANTICIPATO A 
NVn%tipe7iUe di L.3 



Tepme 


BIBiTE-BAGNi-FANGHl 

STOMACO-FEGATO-INTESTINO 
RICAMBIO - MALATTIE TROPICALI 
OBESITÀ - REOMATISMO 
TOTTE LE GORE COMPLEMENTARI 


INFORMAZIONI; 



AZIENDA AUT. DI CURA MONTECATINI 
JJT’W-TTI gli uffici c.i.t. e viaggi 



ACèuiSTAriDO con modica spesa J. • 

IL TELEDIFFUSOBEO^PttC 

( brevetti L.PALLAvicini ) mmtmammm 

POTBETE ASCOLTABE LA BADIO Ifl OUALUMOUE 
AMBIEnTE DELLA VOSTBA CASA 


Il T]ELEDIFFUSOOE s XhucicLi j, offol aiilhe 

U POSSIBILITÀ DI DEOOUDE IL VOLUflE.ACCEnDEBE E SPEOHEBE 
L'APlkpECCHiO A DISTAnZA SEfIZA BISOGMO 01 IMPIAriTl SPECIALI 


PEH JìmH/gJTf e/VOl6£/?5t ALLA CO/iCESSIOHAPlA ESCLUSIVA 


^ ^ 4- 

^ ' >r- ^ 








La classe di una donna, i) suo 
grado di distinzione ed il suo 
buon gusto sono definiti e rivelati 
dolio stile del suo ritocco. 

I prodotti Mislicum vi offrono le 
più preziose risorse dellorte di 
obbellire il viso, vi consentono 
effetti noturalj ed un risolto or¬ 
monico che duro più o lungo 
di ogni altro. 


V -Ja 




■A 




Cipria 

rossetto comporto 
motito per labbro 


misticum 

lo tavolozza magico di TARSIA MILANO 



Le lentiggini, anche se rade, o qualche tiltra 
macchia, sono sufficienti per offuscare la bellvzza 
a la grazia del volto. Voi potete eliminare tal, an- 
tiestetiche manifestazioni con l'uso della miraco¬ 
losa Crema Alba del Dottor Pranzasi, che c ono 
rapidamente al vostro viso l'integrale bianchézza. 


In vendita presso 
le migliori Farma¬ 
cìe e Profumerie o inviando 
L. IO o L. |5 ai Reparto E 
delia Pitta R E P E S 


LBA 


OOTT. FRANZOSI 


P E S -. CORSO MAGENTA'. 4 3 >' MILA N O 



“ SIMOIVI ,, 

È il ricostituente complete tollerato ed assimilato da tatti 

tanto per via ORALE che IPORERMIdA 


eioesa smmm u forze asu orcanismi irdebouti 

Chiedetelo nelle buone farmacie o presso il 

Laboratorio GIUSEPPE SIMONI - Padova 






POMA-VIA XXIV riAOeiO M.6 TEC. 63.26A. 
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^^ giugno 1943-XXl 



lUfilffl 19 à-XXÌ 


Giw«aJe radio - Risultati sportivi. 


In relazione aU'ublcazlonp ri ^ 1222)-491,8 H 

JX^no riceversi ascoltatori LE TKA£5MT<s«ir.MT « / >0 V,* 

sn onde di entrambi 1 Progra.i^;^v°fj^ PROGRAMMI 

ovvero su onde di uno solo del du7 


7 ? 0 . AT^f • sportivi. 

si— ««abattenti e dai niilitari dislocati nei territori occu- 

Giornale radio. 


«I,e <le]l’E.I.AR Se^c, 

8 15-9; Eventuali notizie a casa dai m vt ’■ orario - Giornale radio, 

r territon occupati dalle nostre tr?^ ««^battenti e dal miJitari dislocati nei 


« No- 


12,15: Canzoni e melodie. 

COKPE^E^ASfSlsSTE'^El'^^vorA™ COLLABORAZIONE CON LE 

comunicazioni de]]’E.I.A.R eioc^'„, 

Musiche per orchestra dirette ri i » o ^ b^'^iio - Giornale radio. 

5. SrN“rjìis^“^r^"“' ^cguarelli olame^; 

Giornale radio. ’ •^b’^^ilius; Amore dinamico. 

Orchestra Cetra diretta dal M° Ra»-t, 

ilPll|iÌ^S=S 3 = 

J- . « prime del cinematogralo conversazione. 

W S^ale orario . Giomale radio, 
xt.iu: Estrazioni dei r. Lotto. 

La Camerata dei Salili a r ^ 

I 7 . 3 J: delle bneonze: 


SW* TiI 5-I2,I5 (esclusa onda m. 221,n 

yj. sportivi. 

g’__’ dalte'nStrt'tS^"' militari dislocati 

...A-»fss,r,rr?r ««o 

territori occupati daUe Ztre tm^^' eombatt.toti e dai m, 


13 
13,Ì0; 


li 

14,i!0: 


nei territori oc< 


Giornale rad 

ilsitari dislocati 1 


MEDIIEBBANE 


tizie ^ forze ARMATE; Program aia vario - «] 

12,15: Canzoni e melodie. 

■£■ Comunicazioni dell’E T a t? 01^, , 

13,10 (circa); Canzoni del tempo di radio. 

«ató; 2. Filippini-MaX: Car™^ '3 : ^.aporaie di gior 

Falma-oaid “ri: V^i^^ 6 akL®‘^'f/ nor'delu ZZgn^ft 

BdWòina beH^ to biondina,• 15 . Óe anf^ ' r 

rilIi-Maur^ p„o • ^^«^mbe-Giannini : Lo canzone ri» aÌC?® rorres-Siineonl : 
Mauro. Rosamna. canzone dei sommargibili; 17 . scio- 

Giornale radio. 


14 — 


19,20 
19,25:1 
19,35 
20 — 
20,20; 


20,40 

aiJlO; 

21,45: 


-< Acoua ■ TI «- "''u-la e delle Picco 

17.3g|: Canzoni'E melZI” ^ 

eombattentl e dai mUitari dislocati nei ten-itori 

radio rurale- Notivi» » 

commenti della Confederazione fascista 

Notizie varie - Notizie sportive. 

Conversazione a cuna dell'Ente Recuperi AutarchlcL 
Orchestrina diretta dal m» Gorni Kramer 
Eventuali comunicazioni deU’E.lAR cte„ , 

•R, •« Segnafe oraifio • ivìd^mni j» 

musiche popolari radio. 

«esTuite dal Coro delia Guardia alla frontiera 
1- Guardia alla frontiera ^2 ^Labellf 

t-nari; 5 . La romapnoia,; e.' Terì^lZ romagnola; 4. / 

masmissione mSSIto^ dSSi^- MONDO 

Dopolavoro). Eiar m coHal>orazione con I'Opera Nazionale 

Selezione dell'operetta 

FRASQUITA 

di FRANZ LEHAR 

ORCHESTRA e CORO diretti dal M» Gallino 


A »). 


14d0: Orchestra Cetra diretta dal ivro " === 

14,50-15: «re prime dei cinematogrl 

17-20 (esclusa onda m. 221 ,|) 


radio. 

17,10. Estrazioni del R. Lotto. 

17 si' ^ «mans 

n , 6 b . Canzoni e melodie. 

’ ^patf^Ue^Sre^trSii^^ combattenti e dai militari dislccatl nei terrlti 


19.20 
19,25 
19,35 
20 — 

20.20 


22 , 20 : 


Il pane casalingo 

Personaorti » • * JULES RENARD 

rma mterpreU: Marta, strania Piumatti; Pietro Guido n» lur 

*^ìa di Enzo Ferrieri ’ ^ ^ ^ Monticelli. 

orchestra cetra 

|1. Valiini: Solo con I'odiJJ'^ Z' T 
f dei boRco; 4 . Di Laz;aro;^™"-„5,“ 3 . Bixio-Rusconi: 

6 . DAnzi: Piove piove; 7 . Calzia- C'7nn 5- Redi: Buona notte; 

22.45: Giornale radio. ' ^ « nonno. 


23 (ciraa).23,30: Musica varia. 


degli agricSto^’ ® commenti della Confeder izione fascis 

Notizie varie - Notizie sportive. 

^nversazione a cura deil'Ente Recuperi Autarchici 
Orchestrina dnetta dal M" Gorni Kramer ’ 1 

Eventuali comunicazioni dell’ElAR . emanate L 

STAGIONE LIRICA DELL'E.I.A.R 

ANDREA CHÉNTF R 

Dramma di ambiente storico In qu^Tro at^ìi\è ^ ^ 

„ Musica di UMBERTO GIORmNrv “' 

Personaggi ed interpreti-, GIORDANO 

Andrea - Chénier . 

Carlo Gérard ' ' 


La contessa di Coigny * 
Maddalena di Coigny 
La mulatta Bersi 
Roucher . . . . ’ ‘ 
Mathieu detto Populus 
Madelcm 

Un incredìbile' ’ 

Il romanziere . , ' ’ 
L’abate ... ’ ' 

Schmidt . . .' . 

Il maestro di casa 
Dumas 

Fouquier Tinvitie 


Galliano 


Masini 


A AVXiUSilU 

Armando ^rgioli 


Ada 


JLamdi 


Adriana Guerrini 


Maria 

• . . Gino 

• • Alessio 
- ? . . Ada 
Cesare Masini 


-O* 

- . Nicola Raiosohi 
Cesare Masini isperti 




.. Carlo Pl| 

„. . ,.Gino 

Dirige I'Autore 

Nesir inter n- ®or°: Costantino Costantini 

=~: ■!!’sL“ “ 

PO 1 opera (23,15 circa); Giornale radio. 


Huder 
I Conti 
,Solex 
tanrii 
ppertl 


tania 

Conti 


— ai/uil lUiiia] 

» L’uorao sospeso 


UM PERfiriA AUDIZIONE? 



VOSTRA RARIO OTTERR-ete IL 

O «EABIMeato B la Bit) per. 

arsiCAUTÀ E PRESEEETTIWTÀ 


'Tiirir? 

iiiiiUnIitidllLniJ 



anco 

LA LANA DEGLI ITÀ 


organizzazione ha 

MENtI 

angora. 


x-'wi rvc ^U,UU 

menti del coniglio 

Chiedete le norme pratiche 
mento, inviando un Vaglia 

angora LUISA SPÌgnOL 

PERUGIA ^ 


Isull’alleva. 
di L. IO alla 


FI A**| 


MEReanxia, 3 


EIETTIM SCIEUTIFIM MiOBffiSE 



«^'STA a CIMB? f’IT'TÀ vv mi ni '"‘^'-essante volume 
Volume di 200 pagine con ISO ili , • PIETRO OS* O 

Ed. « Avanguardia » Viserba “porli) " Presente annuncio alle 1 , , 

. -r. . --FrVI/rt'tS iy' > "" 

-- -una ipossoBere, 



















ó 


XXT R A D 10 C o R R » E R E -n..no 1943 xxi 

13 girano 1 Q^"-aXi 



15 81UBH0 1943-XX 


pèoQRAMMA 

1 . - ^ . 44 JA\ 09^ 


n ^ t • 9 fi^ 2 rkC/s 1140) - 283,3 (kC/s 1059) - 
Onde: metri 263,Z Vki./s i y /tf/s 527) 

368,6 (kC/s sld) - 420,8 (kC/s 713) - 569,2 (kC/s 5 ) 

’ __Hll’ublcazionc degli asc 


/s 713) - 569,2 (kL S to-asmissioni comuni ai due programmi 

in relazione all-uWcazlcne degù -"*“‘ 1 ^ 0 ™-!. o-ero eu onde di uno solo del due. 

possono riceversi o su onde di 7.15.(2,15 (esci 


PROGRAWHA “Bw 

0 „a.-. «.H 221.1 (kC/. 1357 ) - 230,2 (kC/s l^ 
245,5 (kC/s 1222) -491,8 (kC/s610) - 559,7 ( ) 


® i — —nu e dai inUU.rl disloca, nel «1 occu¬ 
pati dalle nostre truppe. _ ggg^ale orario - Giornale radio. 

8 _: Eventuali comunicazioni ^ combattenti e dai' militari dislocati nei 

8 15-9 • Eventuali notizie a casa dai 
*■ territori occupai dalle nostre truppe. 


TRASMISSIO]' 
tizie da casa » 


; PER LE FORZE ARMATE; Programma vario - « No- 


12.15: Musica varia. Kramer; O bimba; 2. Righi: 

12 30- Orchestrina diletta dal M" d ^ autunnò - 4 Savona-Fecchi ; 

come un ricordo ; 3. Braschi: Parato dautuni ^ i. , n.^rena: 

nata; 5. Di CeTlie; Casetto f^J‘l^^^^^%sarrrvonioa (solista; Gemi Kramer); 
La lettera che ^’hm spedito, 8 Pantana ^ p ^ buio. 

9. Kreuder: Restami accanto, 10 . Di C^he 


9. Kreuder: Restami accanto, lu. r'i.imale nadio 

• J- /I ivtttat? Segnale orano - Giornale maio. 

13 Comunicazioiii dellE.I.A.R. - S ^ puippini; spagnolesca; 

13 IO' Musiche per orchestra dirette da Sassoli" Colombina e Arlecchino, 

2 Palombi; Notturno « ^' op 38 ?t Cabella: Danza fantastu^. 

4. Gaito: Mmi^tto; 5. Artioli. Capricc , P Lotteria di Merano). 

13,45: «CHI È AE MICROFONO?.. (Trasmissione organizzata pei la Lotte 

14 —: Giornale radio. i D’Anzi; Piccole bambine 

14 >10: Orchestra delLa canzone ^ pjppo • 3 Valladi; Anche ad occìù ohiu^. 

" innamorate; 2] Ala: r flette • Canta il ruscello; 6. RAV^ini. 

4. Di Fabio; Nostalgia Scheda, . _ smigaUia; 9- 

sotto la neve; 7. brandi : Partali d te 
poMi: Piccole mani; 10. Mascneroni. 

Tyente imuimorato. »«.attawt 

14,45-1^: TrasmissiÌne di- elenchi-di pricionieri di guerra italiani. 

\ 

JEj^^ Secale orario - Giornale radio. 


della foresta; 2. Ronda di gnomi, 3. Fuochi fata 

17,45: Musica varia. militari dislocati ned territori 

18-.18 10: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari disloca 

* occupati dall ì nostre truppe. 

n j 9813 (IcB/s i059) • 368,6 (kC/s 814) - 420,8 (kC/s 713) • 

m radio rJrALE; Cronache deU’agricoltura italiana. 

19,20: Notizie varie - Notizie sportive. 

ig.’zs: Conversazione. , Minuetto, b) Bourrée; 

ie:35: «TO a?S «> 

a) Preludio, b) Stiidio. 

19,50: musica wr^a. H,.irFTAR - Segnale orario - Giornate radio. 

20—: Eventuali comunicazioni dellE.l.A.u. saee 

90 20- Nota sugli avvenimenti. 

’ ORCHESTRA DELLA CANZONE 

’ diretta dal M« Angelini caslar- 

co.*.., “ sn.1 T~- 

Quando; 4. Savino: Dormi, rrìna a Capri; 8. Di Cunzolo: Bastano 

tate con mi. • . 

andata E -RITORNO 

al PAESE DELL’OPERA 

con la parteciUzion® diretta dai M" Gallino _ , 

T?««yìa di Guido Barbarisi 
. „ 'la S A Francesco Cinzano di Torino). 

(Trasmissione organizzata per . •. . • 

22 _• Notiziario àelle lettere. 

• .CONCERTO 

. del DUO Abussi-Tamburini. . , , 

Esecutori : Antonio Abussi violino « m^erato! b)^AUegro, c) Reci- 

Fi-anck; Sonata in la maggiore-, a) Allegretto ben m 
tativo fantasia, d) Allegretto' poco mosso. 

22,45: GiomalJ radio. 


=STRA diretta dai M» Zeme. 


lOVJTfT 

.ensiSTCNZA o/ 

HSTiAztone^^ # 

/ 

IL 1 ®> 


Industria Chimica Lariana 

C^„,c 

rTr »,..,.. 


LUSSO 


T,I5-ì 2,I5 (esclusa onda m. 221,1) 

“S. :r...—»»*-- ‘ 

s_. cr..”»—. - 

.. . militari combattenti e aai 

truppe. 

m TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE; Programma vano - a No- 
tizie da casa ». 

12,15: Musica varia. , ■K-„.MrR (Vedi Programma «A..). 

12,30: Orchestrina diretta dal M° orn - - — '-u 

,=L==================t;777^ meoiterr&meo j 

TRASMISSIOHE dedicata agli UALIAW 

1 fi7*f4.rio “ Giornale radio. 

sa comunicazioni delVE.I.A.R. - S^^nale o Cherubini: Passeggmta 

Sfo: ORCHE^RA « armonia 

flStp^vont sono (re; 5^ 8. Filippini- 

Lu serenato con «eUo; 7. «-iovaTnini-Sarin^^ fossette nelle 
Morbelli; Anacleto eta 

guance ; 10. Masera: Corse , ai connazionali di Tunisi. 

NeU-intervallo (13,30 circa): Comunicazioni _ 

j4_; Giornale radio. - 


L====^====================''''"7^^ (Vedi programma » A»)- 

14,10: P^aroNiERi ni -guerra italiani, 

14 45-15: Trasmissione di elenchi 

* AA 4 I \ 


Vi pftrfumono O lurrgo. 

Provatele. - U trovef©» I 

presso le migffon ^fo- 
lomerle. • Si speelljee 
campione seggio o* 
Colonia, Inviando vo¬ 
glia da L 20 |>or tipo. 
Estratti L 40 per tipo « 


r7«a CARDENIA v, o - - ___^ 

- MaANO,:JhA^°^13jN|^ 




17-20 (esclusa onda ui- 221,1) 


Segnale orario - Giornate radio. , 

n„n- I CINQUE MINUTI DEL SIGNOR X. i 

«■sì-s-- ■ " "" rr 


^ radio rurale: Cronache dell’agricoltura italiana. 

•19,20: Notizie varie - Notizie sportive, 

19,25; Conversazione. p.rTADiNO (Vedi Programma «A»). 

19,35: CONCERTO del chitarrista Carlo Palladino (ve 

19 ^ 0 : musica varia. HoU-FIAR - Segnale orario - Gtemate ra.lio. 

20-: Eventuali comunicazioni dell E.I.A.R. 


9« 2ft- Nota sugli avvenimenti. 

TI MUSICHE SINFONICHE 

'"r/ato rSagner: Preludio e Morto d’ttotta, daR’aiera 
1 . Kodaly: Dame di Galanta, 2. agn 

«Tristano e Isotta». .««..nNio 

jX riva all ARNO 

1,15: Fantasia musicale 

Orchestra diretta dal M» Petralia 

ORCHESTRA 

M“ RIZZA Besta con: me; 

X caslar-oaldieri: Pintaidi:, 

rl'ia-; 7. Leonardi: Donmuegha, 8 . 
CELEBRI» 

LA BOHEME 

di GIACOMO PUCCINI 

2 Mi chiama-no Mimi (soprano 
1 Che gelida manina (tenore ?’ ‘ tenore Ziliani); 4. Quande men 

MuS^: 3. O scone fanciuUa ^ blritono Poli); 5. Mimi, so» io (sobrano 

Tallita per Ih ma A^no M^ott, baritono P^^h , 

tno.e Gigii^^ ^ 

22,45: Giornate radio. 

23 (circa.)-23,30: Musica varia. " ' 


20,40: 


PROVATELO; 


5uiaivad££o»&tenoJk^^ 
UAUX So^ aiifli/UoMOM <M-. 

ARI 



"£ un purgante 
ottimo di effetto fa¬ 
cile, calmo, pieno,, 













giugno I943-XXI 





■ IBass^ .^éhé^ — - . 

- awMIR IwEiiagHt jHnBk, .^■■■1^ Htt 

E re C O i« 

programma «a 


19 giugno 1943-XXI 



™ su onde di uno solo del due. 


Uì9 Giornale radio. 

pati dallecombattenti e dai militari dislocati nel territori occu- 

s.x^-^^i—ir r Sif<; 

territori occupati daUe nostre t^e « dal mlSitari dislocati nei 


Sf 16 GIOSMO 1 94 . 1 -» 

PROGRAMMA ••m . 

(kC/s 1357) - 230 2 (kL 

245,5 (kC/s 1222) -491,8 (kC/s610) 559 7 (kC/S^ 

«co™ AI DUE PROGRAM.^ ^ 


T|f5-I2,l5 (esclusa onda m, 221,1) 


mSO TOASMISSIONE PER I,E FOR27È Aun/rArrTr,^ 

tizie da casa». ARMATE- Programma vario - «No- 

13,15: Canzoni n melodie, 

12,30; RADIO SOCIAZjE* Tractut '' 

Confederazioni Fasciste Bsf lIvoRATom^^'^^'^ collaborazione con le 
lo : Comunicazioni dell’E.lAR 

13,10; Orchestra classica diretta dai M» luf ^ “^”0 - Giornale nadio. 

chestraziorie Palombi)-^ Busoni^»i^M'™“' preludio e fiuta (or 

mteer brillante, op. 18 (LSàzioiT’'“ NotturZ; 

5. Luzzacchi; Minuetto (orchestrazk»n^^”‘^^\'*' ' -«ORdò - Motopernetuo- 
nados; Rondala oragonefr ^ 6. Sehumann; gcft^o,?T 

1 ^—' Ownalie radio. 

14,.Ì0; Canzoni in voga dirottp /loi niro »» 

rugiaaa, 7 . Pomponio-Roverselli • n Ravasini-Rizzo • Goe/»#» ài 

14 40-1 51 ^ 0010 ®^ °'”^bulante; 8. MarchettiP Suona I 

^0-15: Rassegna settimanale avvenimenti nipponici da TolUo. 


Ii9 OiomaJe radio. 

7,30; Notizie a casa dai militari combattenti » a„ì - . 

pati dalle nostre truppe. militari d: slocati nei territori o< 

8 . Eventuali comunicazioni deli’E.IAR - «?ep-no 7 = « • 

'■'"ts" . C «"UT 


BÉil trasmissione per le forze ARMATE- T > rr „ 

tizie da casa». Te. Programma vario - «; 

13,15; Canzoni e melodie, 

CoNPEDERÀZIOI^ASmTE**DEriIvORATORn^^’^'' IN COLLABORAZIONE CON 

imsmmo.E »E»ioiintin^innnrnì^^ 


Segnale orario - Giornate radio 

T.A ras ._» * 


1? T. - virwrnare radio. 

17 35. Enciclopedia delle vacanze: 

2 ■ Enrichetta Petacci: 

’ o^uptti daUe^^tm^tru^^ combattenti e dal mUitarl dislocati nei territori 

J_ 

ììAm! Notiziario turistico, 

sportive. 

’ff Clan-occhi: Rubrica Filatelica I 

19,40; Musica varia. »*«.i-ica. 

30—; Eventuali comunicazioni dell’ElAR cwne .1 

««.MESTAA ;.ALomr 

- ^ diretta dal M° Segurini 

Mazzoli; io, tu •' Casa cMusa; 4 Ala 

AL pianoforte; 7, Masc^roni : pS^ • a ^"NidalCRa; 6. Nello Sego^Ì 

musiche brillanti 

1. Amadei; Feata nuziale 

Baci al buio; 4 , Culott^' a fu etrada dèi bosco; 3 De Micheli- 

7 De Martino; rtno^ià^^l -«“r; io t-aiao; e. òSlof^ 
ai. 20 : ■ *• Marengo; Carovana bianca. 

Dramma a vent’anni 

Due atti radiofonici di GIANA ANGuSsola 
Personaggi e interpreti: ^Novità) 

^trc««, allieva^ di^ un corso di intermiere.. . . Stefania Piumatti 
.... .. Mordefflia Mari 


. . icnnArtj 

Comunicazioni dell’E.l.A.R. . Segnai» orario rWnJi .. 

113,10 (Circa): Orchestra . Armonia » di^tta dr^sl 1 "• 

2. Di Ponzo; Viola appassita; s.^^tocinri^rrcri'; 

Nisa; Cercasi bionda; 5 . Marchetti- Perfhs^ sognare; 4. Red 

Prime piogge; 7 . Pedrini: Nostalgia del JL^a^to- 8 w 

innamorato; 9 Raimondi- nnr«-iln Pesato, 8. Wilhelm: Contgdinell 

Nell-intervallo ' Masera: sZTfZl 

11 14—: Giornale radio. 

14.40-15: Rassegna settimanale avvenimenti nipponici da Tokto. 

, |1‘20 (esclusa onda m. 221,1) 


ia signora Soave ,’ " ' 
ia signorina Fiorini ' ' 
^ signora Paimira [ ’ 
Gioconda, serva tutto fare 
Il Dottor Aurini 

Regìa d 


4 mfermiere,, . . . stefania Piumatti 

.Misa Mordeglìa Mari 

' • • • • - . Angela Meroni 

* * • • • • . . Nella Marcacci 

.. • Giuseppina Falcini 

• • • • • « Celeste Marchesini 

' * ' Ada Cristina Almirante 

^Ìro Masse^ano ■ • Uarto D'Angelo 


- --- xvaaosjISKAWO - 

22,15:9 melodie e ritmi di STOVArruTA 

. eseguiti dalla Piccola Obchestra dflia r. ^gDVACCHIA 

con il concorso di Magda MuiNAN^re PnrdÌnando Zizka 

.52,45: Giornate radio. da Bratislava) 

p (circa)-23.30: Orchestra Cetra diretta dal M» Barzizza. ^ 


la losfra radio è oiolto vecchia? 

P *■ ' « * T £ Il B I S P B S I i I V B I 


■S™ Segnale orario - Giornate radio. 

i^rZnoZ TbJto clna““^ ‘ vacan 

17,35: Concerto del violoncellista Luigi Chiarappa 

■•ìéUiìI Notiziario turistico, 

19,20; Notizie varie - Notizié sportive. 

19,25: Franco Ciarrocchi; Rubrica Filatelica. 

19,40; Musica varu. 

99 -, Eva„tal, a.Il'EXA^. . L . 

’ ' RADIO FAMGLIE 

Trasmis^one per l'assistenza ai Combattenti r tf ya. 

. dal Direttorio Nazionale del Partito in collaLbaz^a^'^''^® oRoanizzata 

ZI K. IN COLLABORAZiONg CON L^B.I.Aje 

* CANZONI m VOGA 

dirette dal M® 

1. Godini-Natili: Lassù: 2 Alvaro^Rpr+ini. xr 

4. ValladrF?lnSi.^r^'*! 3. Siciliani; 

pno^herubmi; Strimpellando a pianoforte r Ìt ^'.■ubato un bacio; 5 . Pa. 
/westo; 7. Men^hini-Marengo: Paleggiando ^^snata nella 

dt sogni; 9 . Pragna; Via Frenesia 5“ tunh; 8. Stazzonelli: Ronda 

21,35: Cronache di guerra da Berlino, di Cesare RivèUi 

ORCHESTRA CLASSICA 

1 Rah V.A-+ diretta dai M“ Manno 

cZo'Z^\ffX"fT^.^^- «*> Orchestrazione Toschi)- 
(omhestrazione CaZbXj; f Calder 3. Albenizi Srfe/co 

5. Granados: a) Jota, b) Plaiera ci Fm^'n caccia (crchestraaione Manno)- 
6^ Lu^aochl; La fontZauZo!ì CaXlte i 

ora-»■ CORPO DI pouzL 

1. Buonomo- Polift^^^^ Marchesini 

^^ fPPOnma; 3. Mont^cU^^^rSànV B^T 

netti. Il cavallino sbrigliato, scherzo' Bolero per clarinetti; 5 . Bru- 

22,45; Giornale radio. 

23 (circa)-23^30; Musica varia. 



radio - LE STELLE DPr 

indiscr/z&Fm”^^^^^^ . 

inoiSCREZIONI - E MOLTE FOTOGRAFIE 

una tlRA Io copia In lune le edicole 

Chiedete copia gratuita di saggia «Ha editrice ^^acne' - mL 


,cDtecÌ!3!!!^ 

S# 


o,via F. Hagez 


EK OTTERRETE 01 ROOVO LA MASSIMA POTENZA, FRESElETTIVITiS E MOSICAllrt 

i' Hùino scimiiincii boìogause 

_ r ODO,.».... . «, 



UN REGALO UTILE IN TU 

Elegante borsetta da toeletta t 

in «Surpei», completa di Vpecchio^^'^/^ "" 

portarossetto, portasigarette Dhimìn ’ 

.(ino di potoria portaro a tra^rila . .'”1“',^"* '>j 

Elornalo. PreshUmd di ^oilr^crLrltoZTb^^^ 
Non 51 spedisce contro «soedo nè a pea3 


'ITTI I TEI 

ida Signora, confo: 
grtacipria. portabe 
pia di prolungamo 
«dorando un model 
fsta con cartolina 
plano, indicando <; 
Ito il nomo e indi 
p militare. 




















13 giugno 1943-XXI 


p nior ORRIERE 19 giugno 1943 -: 


V ^ ^ mmmi 

&:! O V E 







194 ; 




rogramma 


rk_j ffi 2 (^kC/s 1140) • 283,3 (kC/s 1659) 

^^s'e ("c^ 814)' «M oc/» 

J00,w airuwcazlone degli ase 


/$ 713) - 569,2 (kL/S 1 . comuni ai due pbogra^ 

In relazione all'uwcazlone degU ^^prSremmi. ovvero su onde di uno solo dei 

'possono riceversi o su onde di entrambi 


w.= «a« 221,1 (kC/s 1357) - ^S)' 

M5,S (kC/s 1222) -491,8 (kC/s6ie) - 559,7 (kC/, 5JI.) 


I KEtfHffl COME jpROGRAMMA « B ». 

13 _ ; Comunicazioni deirE.I.A,R. - Ssgnale orario 

13,10: musica Ij, 

lo.ZO. _Trri A T T A TVI? Tì’ 


Giornale radio. 


13,10: musica per la Germania ^ 

’ musiche italiane D’OGGI 

-eseguj d^RCHESTRA PA CAMERA e dall’ORCHESTRA CETRA 

dilette dal M“ TUO 

1. PiccineUi; Moresco; 2. Montami ritmica. 

Fantasia modirna: o) Pasquinata W Sonata rii ^ 

(Concerto scambio con la BEicHsnof 

14—: Giornale raiio. i verdi- Nabucco, introduzione dell’ope- 

14,10: Dischi di noiLà Cetra; ^“^.^^"^Àirétta dai M- Palloni): 2. Bossini: Semi- 
ra (Orchestrar sinfonica dell « Paeliuehi). — Pòrte seconda : 1. Pol- 

• ramm, '■ Bel [raggio lusinghiera sopr^^gllug^ Angelini); 2, Ceppi- 

po; Il gallo zìppo (Orch^tra lama-Bovio; Cara piccina (ieno^ 

Farina-Gierref Porse „ e la gaUina (Colombo e Termini); 5. ^ | 

Albanese); 4. (tenore Albanese); 6. Axeison-Iàri; Qwndo 

^‘n^TrettllfMi ^^i^S'Tr'asmissione organizza.ta per la S.p.A. Cetra di 
14 45^lf'"^??SMISSI«NE DI elenchi di PRIGIONIERI DI GUERRA nALIANI. 

Ben hADIO g4- trasmissione organÌzzaxa per la gioventù italiana pel 
Ijttorio. 

: ol.n.rt. CANZONE 

Orchestra diretta dal M o ■n; pabio; Lo . conzofie 

1 Filippini; A zonzo; 2. Casadei: Chei^bini; Arrivederci, Lucio; ' 

■““r.sAk.'r.r^5 » <>^“ 

18-18)10: Notizie a Usa dette dalla viva voce dei feriti di guerra 
militari, 

taa 

19 25: Notizie varie]- Notizie sportive. ^ 

lo’so: Conversazioné artigiana. 

19,40: Spigolature cabalistiche di Aladino. 

19’, 45 ': Musica varuJ. . j^n.-n-T a-r . Segnale orario - Giomale radio. 

20 —! Eventuali cómunicazioni dell E.I.A.R. 

20 20: Nota sugli avvenimenti. • 

20 , 40 : La Granceoia 

oiuK DA CAMERA to UU atto di AO^^O LUALDI 
(da un soggetto di Riccardo Bacchell ) 

Personatrgi e interpreti'. ... Lyana Grani 


Dalmatina 

Marchetto 

Schiavone 

Conversazion 


. Lyana Grani 
Giacinto Prandelii 
Vito De Taramto 


ll,10: conversazion, / i- TT 

11 , 20 : Le nozze di Haura 

Scene liriche in un atto di Luigi Orsini 
® Cica di ADRIANO LUALDI 
Personaggi e interpreti'. Sara Scuderi 

HoMTa . . ■ • .. ’ ' . C iacinto Prandelli 

Maner ...Giulio Neri 

Amron ...Tito Gobbi 

. .. ... Vania Cozzarolo 

. ... Adelio Zagunar ■ 

Una l”*® 7 ‘L;v. ■„ kiréttoré d’oréhestra’; Oliviero De Pabriths 
M aestro cotioertatore e Giuseppe Conca 

(R^pm— M Teatro Reale deU’Opera) 

22 .5: L’amante geloso 

Un atto di VOLPANGO GOSTTHE 
Traduzione di N. Addamiano 

Personaggi e interpreti: .... Nella Bonora 

Fate, fidanzata di . . Anna Maria Padoan 

Amina, fii amata di . .. Nino Pavese 

■ Eridone ..Vieùio Gottardi 

Lamane . - . ‘ qi' gÙglielmo Morandi 

22,35: Valzer e maisuhche. 

22,45: Giornale rajdio. 

23 (circa)-23,30: Musica varia.____ 


FTI MÌT 




pLùi da 


5 

' 9 

i 





7,15-12,15 (esclusa oniia 22>>‘) i 

r:- —> • «" ““1 

pati dalle nostre truppe. , _ geg^ale orario - Giornale radio. 

8_: Eventuali comunicazioni combattenti e dai militari dislocati n| 

8 15-9- Eventuali notizie a 

territori occupati daUe nostre teupp.. , 

M RADIO SCOIASTICA; Radiopiornole BaHKa - 

® aUe scuole dell’ORDiNE Elementare. spi 

■ S|flit 

IRiSMl^SlOHE DEDICATA A6LI ITAllAHI D 

O . .a^n’-plAR - Segnale orario - . 2 Szobolci; Ron- 

Comunicazioni del ETA.^^^ ^ MostaTO. C^^.^ • (j^jani-FioreUi:; 

13,10; 3 Sordi-Maestrini; • 6. Rivario-Alcioni; Etra- 

da solitana; 1. Medimi T^iero-Pedrini: ManueUta. munisi 

Zme una ~icazioni al connazionali di Tumsi. 

Neli’intervallo (is.so ciré.... - - - 

j4_; Giornale radi o. ___ ====^=^ - " 

^LwTdÌ^CBI di Novm DI guerra ITALIANI. 

14,45-.15: trasmissione di elenchi 

,«.» («d... «.*. „i 

RADIO GIL; TH.SMISSIONE ORGANIZZATA PER 
lUTTORlO. 

;ir«; rr.t“ “"T 

18-18d0: Notizie a casa dette dalia 

. tr.. -> • fi» 

559,7 (kG/s 536) • (l’onda m. -:-- 

---- ~ „a,t’EIAB. a cura l«g 

caa So‘k=.'?= „ri=-p.s=."»T 

1 19.25: Notizie varie - Notizie sportive. 

.19 30- Conversazione artógiana. ,, 

wlo: spigolature cabalistiche di Aladmo. I 

1945: musica varia. rtAivFIAB - Segnate orario - Giornale rad®. 

S!!; Eventuali comunicazioni aellE.I.A.B. s. ^ 

20,20: nota SUGLI AVVENIMENTI. ^ 

^*’^**’ Commedia musicale In due t^pi Carlo De 

jnterpreti: Sm^bseUa M^to 

C’De'"p™‘’M^nda^^nan’sea. Lilli Trucchi. Gemma Gria 

ORCHESTRA diretta dal M» R«^a 
R egia di guido Babbabisi 

21,35: “ .«>■»“» “’f" 

-“".r. —»•«k 

>..—»■ - «> -“T 

ModeiAto i»i). » T““ 

musiche brillanti 

«A» 

1. Arditi. Piessow- Serenoto azzurra, 

mi vuoi credete tu; 10. Plessow. 

22,45: Giornale radio. ^ Angelini. ^_ 

23 (circa)-23,30: Orchestra diretta dai n --- 


ifieeve negli »Hici di Plaxxa 


a U iw»«2a ** “ 9*-*^^ ® 

,vOS|^4 ùewrtttoa pek i topo*®..... 

• 17 volumetti che desenvono le 

.e. ■ 

• axm'ydiy pog-ameat* KoUaie a é.. 15 

l•«oo^a anche col sistema di pagamento 

dell'istituto geografie» • rrateXXfvaglla " 

de AGOSTIMI Chiaramentecognomee Nome Pr 

« Le rate successive verranno pagate a mezzo 

T B- ,»«mento e contanti, farne richiesta. : 

■ t^rTterr'LlXa ^kn??!-e.no di U. .00. 

I 

rivolgersi. .mACTfMi vfRmE - PlMESi DUOMO, 1 - TEIEE. 2J-208| 

aGENZIil ISTII. flUflfiK. DE «fiOSTlNl - FtRENlE --* 














inde: metri 263,2 (kC/s 1140) - 283,3 (kC/s 1059) - 
68,6 (kC/s 814) - 420,8 (kC/s 713) - 569,2 (kC/s 527) 


In relazione all'ubicazione degli ascoltatori LE TRASMISSIONI COMUNI AI DUE PROGRAMMI 
possono riceversi o su onde di entrambi 1 progreanml, ovvero su onde di uno solo del due. 


Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303) • 
245,5 (kG/s 1222) -491,8 (kC/s610) - 559,7 (kC/s 536) 


Giornale radio. 

7^30: Notizie a casa dai imlitari combattenti e dai militari dislocati nel territori occu¬ 
pati dalie nostre truppe. 

8 . Eventuali comunicazioni deU’E.I.A.R - Segnale orario - Giornale radio. 

8.15-lic Eventuali notizie la casa dai militari ©O'mliattmti e dai militari dislocati nel 
territori occupa ti dalie nostre truppe. 

iKtii plASMISSIONE PER EE FORZE ARMATE; Programma vario - «No¬ 
tizie da casa ». 

12,15: Musica varia. 

12,30: RADIO SOCIALE; Trasmissione organizzata in collaborazione con le 
Confederazioni Fasciste dei Lavoratori. 

18 ; Comunicazioni d€ll’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale rtadiio. 

1340: Orchestra diretta dal M“ Petraha; 1. Siippé: La bella Galatea; 2. Bucchl: 
Ridda di gn<^i; 3. Strauss: Serenata in re maggiore; 4. Rust: Festa infantile; 
5. Petralia: Qttando sorridi!; 6. Robrecht; Un viaggio a Vienna,; 7. Vaccarl: 
In giaraino; 8. Strauss: Mille e una notte; 9. Ranzato: Notte lunare; 10. Fi¬ 
scher: Quadretti italiani. 

14—: Giomale radio. 

14,10: i;tecHESTRA DELLA CANZONE diretta dal M» Angelini; 1. Prato: C’è una casetta pic- 
iina; 2. Coldi: Appuntamento alle cinque; 3. Niasa: Tu; 4. Redi; Notte di fan- 
ìasia^ 5. Giuliani; Falce di luna; 6. Del Mastro: Quando canta il cucù^ 

7.^ Ssraciui; Quando spunta l’alba; 8. Derewitsky: Passioncella; 9. Panzeri; ■ 
4 .'eco della valle; 10. Vignoli: Bolognesina; 11. Casiroli; Non è stato un sogno; 

2. De Martino: Letterina a Caterina. 

14,50-1): Musica sinfonica. 


UIfli Segnale orario - Giornale radio, 

17,15: .jA camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane; Enciclopedia delle vacanze: 
Animali; Uccelli», di Vera CottareUi Gaiba. 

17,35: Musiche vocali italiane essgu.te dal soprano Lidia Orsini - Al pianoforte: 
I'ederico Mompellio: 1. Scarlatti: a) Le violette; b) Se Fiorindo è fedele; 
: . Paislelk): a) Nel cor più non mi sento, .b) Chi vuol la singarella; 3 . Bocca: 
C^onfesskme. b) Invocazione, dai «Sonetti francescani»; 4. Mompellio: a) Ple¬ 
nilunio, b) Approdo sommerso. 

18-18,Iti; Notizie a casa dai mUiteri combattenti e dai militari dislocati nei territori 
ccoupatl dalle nostre truppe. 

Onde; m. 283,3 (kC/s 1059) ■ 368,6 (kC/s 814) • 420,8 (kC/S TI3) • 

569,2 (kC/s 52T) • (l'oiMfa m, 263,2 trasmette I «Hottiìari per rEatwo») 

h2I3 RADIO RURALE: Cronache dell’agricoltura italiana. 

19,29: Notizie varie - Notizie sportive. 

19,25: TRENTA MINUTI NEL MONDO: Trasmissione organizzata dairEJ.A.R. 
ili collaboraùone con I’Ofera Nazionale Dopolavoro. 

20—: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giorni radio. 

20,20: RADIO FAMIGLIE 

Tra: iMissioNE per l’assistenza ai Combattenti e le loro famiglie organizzata 
DAL Direttorio Nazionale del Partito in collaborazione con L’EJJt.B, 

21,5; ORCHESTRA 

diretta dal M” Petralia 

]. Geisler: Melodie e ritmi; 2. Corinto: Chitarra e mandolino; 3. De Crescenzo; 
Fondini al nido; 4. Chillin: Piccolo cuore; 5. Bertelli: Tic toc; 6. Azzani; Dama 
di maragatos; 7. SetU; Giardino viennese; 8. Mascagni: Stornelli marini; 9. Se-. 
gurini: Perchè sogno di te. ' 

21.35: BIANCO E NERO 

Orchestra « Armonia » diretta dal M" Segurini 
(Trasmissione organizzata per la Cines - Roma) 

22,5: liarziano Bernardi: Notizie delle arti. 

BERSAGLIERESCA 

Fantasia musicale di GIUSEPPE PETTINATO 
In occasione delia Festa dell’Anna dei Bersaglieri 
" Orchestra diretta dall’AuroRE. 

22,45: Giornale radio. 

23 (circi i)-23,30: Orchestra «Cetra» diretta dal M° Barzizza. 


1,15-12,15 (esclusa onda m. 221,1) 

Giornale radio. ' 

7,30: Notizie, a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei territori occu¬ 
pati dalie nostre truppe. ! ' 

8—: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R- - Segnale orario - Ciornale radio. 
8.15-9: Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei 
territori occupati dalle nostre truppe. 

TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Prc^ramma vario - « No¬ 
tizie da casa ». . 

1^,15: Musica varia. 

12,30: RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaboeizione con le 
. Confederazioni Fasciste dei Lavoratori. 


TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI DEL BACINO DEL ME 

DFTERRANEO 

tlE8' Comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio. 


13,10: Banda della IX Zona CC. NN. diretta dal M" Giovanni Orsomais 


Balilla; 2. Marinuzzi : Valzer campestre, dalla « Suite sicilian 

a » ; 3. Orso- 

mando; Cuore abruzzese; 4. Piorio; Canzone dei guastatori; 5 

Orsomando : 

Serenata appassionata; 6. Wagner: Gran marcia, dall’opera «' 

Pannhàuser ». 

Nell’intervallo (13,30 circa): Conversazione. 


14 —: Giornale radio. 



14,10: Orchestra della canzone diretta dai M" Angelini (Vedi Progranima «A»). 
14,45-15,15 (onda m. 221,1): Trasmissione dedicata alla Nazione araba. 

14,50-15: Musica sinfonica. 

11-20 (esclusa onda m. 221,l> 

s 

Segnale orario - Giornale radio. 

17,15: La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane; Enciclopedia ielle vacanze; 
Animali; «Uccelli», di Vera CottaréUi Gaiba. 

17,35: Musiche vocali italiane eseguite dal soprano Lidia Orsini - !a 1 pianoforte: 
Federico Mompellio (Vedi Programma «A»). i 

18-18,10: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dìslocsti nei territori 
occupati dalle nostre truppe. 1 

Onde: m. 239,2 (kC/s 1303) • 245,5 (kC/s 1222) • 491,8 (kC/s 610) 

559,7 (kC/s 536) • (l’enda <n. 221,1 trasmeUe I «Wotìtiarl per l'Estero») 


RADIO RURALE; Cronache dell’agricoltura italiana. 
Notizie varie - Notizie sportive. 

TRENTA MINUTI NEL MONDO; Trasmissione organizzai 


in collaborazione con I’Opera Nazionale Dopolavoro. 

20 —; Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - G 

20,20; ORCHESTRA DELLA CANZONE 

diretta dal M° Angelini 

1. Persiani; Ti conosco; 2. Ravasmi; Il tamburo della banda d’AjS 
Luna sincera; 4. Joselito: Donna Grazia; 5. Rivario r Camni 
6 . Scotti; Signorina che canti alla radio; 7. Somalvico; Dìchiarazii 
Cielo azzurro. 

20,45; STAGIONE SINFONICA DELL’É.I.A.B. - Trasmissione dal Teatri 
di Venezia: 

CONCERTO SIJ^FONICO 

diretto dal M° GINO MARINUZZI 
Parte prima: 1. Mozart: Sinfonia in do maggiore (« Jupit 
a) Allegro vivace, b) Andante cantabile, c) Minuetto (Alleg 
naie (Molto allegro); 2. Schumann: Manfredi, Introduzion 
Parte seconda: 1. Marinuzzi: Sinfonia in la: a) Apertura, 
e) Ditirambo e finale; 2. Verdi: I vespri siciliani, fntroduzio: 

Neirintervallo (21,30 circa): Ecc. Ambasciatore Giacinto Auriti: 
zioni di cultura tra l'Italia e il Giappone », conversazione. 

22,25: PROMESSE D’AMORE 

Rassegna di canzoni incise su dischi \ 

22,45; Giornale radio. 

23 (circa)-23,30: Musica varia. 


dall’E.I.A.R. 


iomale radio. 


ori; 3. Schisa; 
ina cammina; 
ne; 8. Rixner: 

i « La Penice ». 


:r») K. 551:. 
■etto), d) Fi- 
I, op. 115. 
b) Georgica» 
le dell’opera. 

« Sulle rels»- 



PI.422 


liiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiNiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiifiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiniiiimmiiiiiiiiiil 

ELETTRO SCIENTIFICA BOLOGNESE 

A MERCANZIA, 2 . BOLOGIVA . TELEFONO 2S.89» 


La CIN£S vi invita aci 
ascoltare il programma: 


ANCO 



che l’orchestra «Armonia» 
diretta dal Maestro Nello 
Segurini eseguirà alle ore 21,35 
di oggi venerdì 18 Giugno. 

TRASMISS. ORGANIZZATA PER LA CINES IL MASSIMO ESPONENTE ITALIANO 
PER LA PRODUZIONE DEI FILM | 

(Organìzz. SiPRA - Firenze) 







































































































13 giugno 1&43-XXI 


RADIOCORRIER^ 


19 giugno 1943-XXI 


iKk 
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mm 



19 GIUGNO 1943-XX 


PROGRAMMA “A,, 

Onde: metri 263,2 (kC/s 1140) - 283,3 (kC/s 1059) - 
368,6 (kC/s 814) - 420,8 (kC/s 713) - 569,2 (kC/s 527) 




PROGRAMMA “B,, 

Chiide: metri 221,1 (kC/s 1357) - 

245,5 (kC/s 1222) -491,8 (kC/s610) - 559,7 (kC/s 536) 


[ijS Gittmale raéio. ... 

7,30: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nel territori occu¬ 
pati dalle nostre truppe. , j- 

8—: Eveniuali comunicazioni dell’E.I.A.R - Segnale orario - Giornale radio. 
8.15-9: Eventuali notìzie a casa dal militari combattenti e dai miiitari dislocati nei 
territori occupati dalle nostre truppe. 


33 TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Programma vario - «No¬ 
tizie jia casa ». 

12,15: MusiÌa varia. 

12,30: Notiziario d’oltremare - Dischi. 

12 40: CanzU m voga dirette dal M» Zeme; 1. Taccani-Mari; Tu ^ 

’ Addio- 2 Mari-iBonfanti: Babbo tornerà; 3. Mantellmi-Mazzoli; Pastorella pruna, 
4. R^ngoni-Alcioni; Ottobre; 5. Calzia-Lossa: Va dolce canzone; 6. Filippini: 
La muleta. 

113 —; ComUicazioni dell’E.I.A.R, - Segnale orario - Giornale nadio. 

13,10: INNI E CANTI DELLA PATRIA IN ARMI 

* Orchestra -diretta dal M® Gallino w • 

1. Inhocenti-Sopranzi: Scile d’Italia; 2. Olivo; Battaglioni G.I.L.; 3. Tamburmi; 

Se ckiama a Duce; 4. Della Strage: L’Asse in marcia; 5. ^ 

cammina; 6. Ruccione-De Torres-Slraeoni; Il saluto del paracadutista; 1. Pir^. • 
Irmo della battaglia; 8. Gaudiosi-D’Amario : Il bersagliere; 9. Gervasio ; Inno, 
10. Mariettà: Fante d’Italia; 11. Pieclnelll-Crociani; Milmart all’erta; 12. Blanc- 
Bravitta: La. grande ora. 

14—: Giornale radio. 

1410 ; Orchestra-«Armonia» diretta dal M» Segurini; 1. Uaseru: Scale ^bili; 

2. Autori vari; Piccola fantasia per piccoli strumenti; 3. Redi-Nisa; Cercasi bionda, 
i. Cherubini; Passeggiata spensierata; 5. D’Anzi; Io son Tan^re; 6. Danw: Te^ 
porale d'estate; 7. Bo.schl-Nati; Serenata con l’ombrello; 8. Chioccino. Valzer im- 
prov'jiso; 9. Braschi; Mago Bacù. 

14,45-115: 1 ’hasmissione di elenchi di prigionieri di guerra italiani. 

QJH Segnale orario - Giornale radio. 

17J15: Musiche polifoniche di Pierluigi Giovanni da'Palestrina 

peliJa musicale della Papale Arcibasilica Lateranense diretta dal NF Lavinio 
Virgili; 1. Lanidate Dominum, a cinque voci; 2. Sicut cervus, & quattro voci, 

3. Aixe Maria, a quattro voci; 4. O Rei gloriae, a quattro voci; 5; Peccantem, a 
cinque voci; 6. Exultate Deo, a cinque voci. 

17,45: Musica varia. 

18-11:8,10: jNctizie a casa dai militari combattenti e dal militari dislocati nei territori 
occi pati dalle nostre truppe. 


Onile: m. 283,3 (kC/s 1059) ■ 368,6 (kC/s 814) ■ 420,8 (kC/$ 713) ■ 

569,2 (kC/s 527) ■ (l'onda w. 263,2 tràsmette i «Motiziarì per l’Estero») 

Notizie varie - Gli avvenimenti sportivi di domani. 

19 30- Rubrica settimanale per 1 professionisti e gli artisti italiani: «Vita sin^bale 
’ dellJ categoria dei medici», conversazione del prof. Lorenzo Cherubini, mem¬ 
bro del Direttorio del Sindacato Nazionale Fascista Medici. 

19 40: Guida radiofonica del turista italiano. 

20—: EventuaU comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio. 
20,20: No;;a suoli avvenimenti. 

2040- STATONE URICA DELL’E.I.A.R. ; 

NOTTURNO ROMANTICO 

Opera in un atto e due quadri di Arturo Rossato 
per la musica di RICCARDO PICK MANGIAGALU 
Personaggi ed interpreti: 

Il conte Aurelio Padda Pi®to Pauli 

La contessina Elisa .. 

Donna Clotilde .. • • • 

Il conte Zeno .. • Giuseppe Mana^ml 

\Un maggiordomo ... . . . . • • • • • -'Luigi Muigoli 

Maestro concertatore e direttore d’orchestra ; Giuseppe Morelli 
Maestro del coro; Costantino Costantini 

21,45: Cc nversazione del cons. naz. Nino Guglielmi. 

21,55; MUSICHE ÒPERETmSTICHÉ ' 

<iirette dal M“ GaXlino . _ 

1. Lombardo-Ranzato; Luna Park, selezione; 2. Pietri; Acqua cheta, selezione- 

22,20; ORCHESTRA «ARMONIA» . 

diretta dal M° Segusini ' 

1 Di Ceglie-Testoni: Domani è festa; 2. D’Anzi-Galdieri; IVeli’aprHe '70; 
3 ’ Aldi-Miceli; Vita mia; .i. Abbati-Padroni; Sono tre; 5 , Benedetto-Sorto ; 
Fiirin fiorello; 6. Marchetti; Casetta tra i lillà; 7. Grandino; si; 8. Sera- 

cin; C’era un campanaro; 9. Giannetto-Tettoni ; L’abito da festa, 10.. Boo z. 
Ci ò che piace. 

22,45: G iornale radio. ^ . 

23 (teirca)-23,30: Musica varia. . 


7 , 15 - 12,15 (esclusa onda m- 221,1) 

Notì^i'^ citdai militari combattenti e dal mUitari dislocati nei territeri occu¬ 
pati dalle nostre truppe. , , 

8 -- EventuaU comunicazioni deU’E.I.A.R. - Segnale orano ; Gtoimafe radi^ 
8.15-9; Eventnall- notìzie a casa dai militari combattenti e dai miiUtan dislpti nel 
territori occupati dalle nostre truppe. 

^ trasmissione per le forze armate; Programma vario - «No- 
tizie dà casa ». 

12,15: Musica varia. 

12 20- Notiziario d’oltremare - Dischi. * 

iSoi CANZONI IN VOGA dirette dal M» Zeme (Vedi Programma . A »). _ 

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI DEL BACINO DEL MEDITERRANEO 

Q3 Comunicazioni dell'E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio. 1 

13A0: Dischi di musica operistica. 

13,30 (circa): Comunicazioni lai connazionali di Tunisi. 

13,45: Musica sinfonica. 

Giornale radio. _ • 

armonia» diretta dal M» Segurini (Vedi Progranla «A»! 
1445-^15: Trasmissione di elenchi di prigionieri di guerra italiani. 


dalla Cap- 

AP IjAVINIO 

attro voci; 
ccanltem. a 


ei territori 


CMl Segnale orario - Giornale radio. 

17J15- Musiche polifoniche di Pierluigi Giovanni da Palestrina ®^“*'® , 
pella musicale della papale Arcibasilica Lateranense diretta dal , 
ViRGU-r 1. Laudate Dominum, a cinque voci; 2. Sieut cervus, a ^ 
3. Ave Maria, a quattro voci; 4. O Rea; glonaie, a quattro voci, 5. P« 
cinque voci; 6. ExiUtcìte Dco, a cinque voci. 

17 45: Musica varia. o i .v *.4 

18-(18,10: Notizie a casS dai militari combattenti e dai militari dislocati i 

occupati dalle nostre truppe. 

Onde: m. 230,2 (kO/s 1303) - 245,5 (kC/s 1222) ■ 491,8 (kC/s 610) 
559,7 ikC/s 536) • (l’anda m. 221,1 trasmeHe i «Motiziari per l’Esierp») 


109 Notizie varie - Gli avvenimenti sportivi di domani- J . , , 

m-in- Rubrìca settimanale per i professionisti e gli artisti italiani: «Vito smda^o 
Ste^rtó dei mSici » conversazione del I^re^ (aiervbmi, mem¬ 

bro del Direttorio del Sindacato Nazionale Fascista Medici. 

19 40* GÙn>A RADIOFONICA DEL TURISTA ITALIANO. 

20-: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.B. - Segnale orano - Gìoraale radio. 

20,20: Nota sugli avvenimenti. 

20 40. ‘ Voci di cittì italiane 

’ ‘ ' PRONTO! PARLA LA COTTA’ Di PESCARA 

Radiocronaca variata di Franco Cremascoli 
(Registrazione) 

21 • MUSICHE DA FILM E NOTIZIE CINEMATOGRAFICHE ; 1. D’Auzl-Visconti ; Se il frena 

Le avventure di Annabella» (Rabagliati); 2. Kreuder; Restimi acoanta 
da » Il trapezio della morte » (Turohettì); 3. Rusconi-Bixio-Nisa;- ia strada dal 
bosco da «Fuga a due voci» (Rabagliati); 4. Rota: La maestra se iTie va, da 
,?I1 birichino di papà » (Gelli); 5. Pagano-Cherubini; Terra di sogni, ^ ^ 

di Carlo» (Tutohetti); 6. D’Anzi-Galdieri; Ma l’amore no, «Stasera 
niente di nuovo» (IRabagliati): 7. Bixio; lo non posso cantare ^ luna. ^ 
«Senza una donna» (Lugo); 8. Jary-Bolz: La canzone meramgUsa, Aa «Un 
grande amore» -(Leander); 9. D’Anzi-Braochi; Tu piccoU regina, di « Wavven¬ 
ture di Annabella » ((Rabagliati); 10. Bixio-De Torres: C’è una casata “Uapen- 
feria da «In due si soffre meglio» (Montano); li. DAnzi: Quaràa un ^ 
« Lascia cantare il cuore » (Rabagliati); 12. Bixio-Nisa: La bisbeticd domata ^ 
film omonimo (Silvi); 13. Di Lazzaro-Dole: Cavallino corri e va, àa. «MUiardi 
che follia » (tenore Lugo); 14. D’Anzi: Malinconia d’amore, da « La donna è mo¬ 
bile» (tenore Tagliavini); 15. Marletta-D’Ellena-Sordl: Canta U rusceUo, da «La 
stella del Rio » (Termini , e Carlioni). 

2155- «TERZIGLIO» - Variazioni sul tema; 

INVENZIONI 

di FelIìIni, di Aragno e di Migneco 

Interpreti’ Mirando Bonansea, Giulia Masina, Lina AcMinci, G^anina Grmrofctó, 
Dsliziia Pezzinga, Angelo Bizzarri, Mario Riva. Angelo Zanobini, Carlo De <^i- 
stofaro, Giaicomo asella, Pietro Tardinì, Nunzio Piio^amo, Vittor io CapirìoU e 
Alfredo Ang’hinellì . . ' 

Regia di Nino Meloni 

33,45: GiprnaJe radio, 

23 (circa)-33,30: Orchestra diretta dal M” Rizza. 


La Cosa Editrice 

EDIZIONI «TASCABILE » 

I V l A R O M A, 4 - FIRENZE 

vi ricorda le sue vecchie e nuove pubblicazioni; 
L'ENIGMISTICA TASCABILE, Cent. 50 GLI ALBI DELLA GLORIA, L. 1,50 
LA BUSTA ENIGMISTICA, L. I,— GIUOCO «LA BATTAGLIA» L. ^50 
GLI ATTORI DEL CINEMA ATTRA- ALBI CULTURALI DI ENIGMI- 
VERSO L’ÈKIIGMISTICA, L. 2,— STICA L. 1,— 

Tutte le [edizioni della « Tascabile » contengono concorsi a premio certo. 
Le troverete in tutte le edicole alle quali vengono distribuite dalla nostra con¬ 
cessionaria per la diffusione: Soc. An. A.G.I.R.E. Viale Giulio Cesare 6, Roma. 
Se non le troverete dal vostro giornalaio, le potrete chiedere direttamente 
alla Casa Editrice «Tascabile» - Via Roma, 4 - Firenze. 
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vaglia postale 


Conóscerete >1 cà >a tt e:r e; d e I la pers.ona 

interessa :ìnviando und'-'seritto qu.luiiq’ue eon-pIO 

M A R y A R - Via S p i g a , 2 2 - M I •- A N O 


PER CORARSI CON LE ERBE 


1 -1 --.-r- a.ll. -iirima ediaione del libro che spiega con 2000 ricette l’uso pratico di : 
ìrbe mediclnru e d™Rro escreti? nella cura dT 200 malattie. Illustrato CON FIGU* 
E A COLOBI è chiesto da 11 anni anche da medici, ed essendo scritto in maniera 
j Per ognuna delle 200 malattie è indicata tutta la varietà di 

che'irNVtura ci^re, comprese*quelle più-comuni del nostro orto o giardino, nelle < 
trovare il rimedio pei nostri mali. Il libro insegna anche a preparare vini medicinali, liq 
trovare i r jor.iirativi del saneue oer fare, a meno una vo ta all anno, una buona c 

digestivi, e ottim possedere questo prezioso libro c 

con erbe ‘rovabil.^ovunqu^ Ogm^pe^^^^.^ direttamente all’autore: : 

FRANCESCO BORSETTA - Botanico - FIRENZE - Casi 


IIO piante ed 
E IN NERO 
acile, è utile 
erbe o piante 
uaii possiamo 
[Jori, aperitivi, 
^ra depurativa 
he si spedisce 

illa 473 R 


'AMIA - Via Cesare Correnti, 7 - MIIANO 
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Armenie e... élissenanze 


Enea Benenti : La stenografia appresa sema 
studio (come leggendo un romanzo) - 
Sdit. Cortìcelli, Milano. 

Che la sten^rafia si possa apprendere senza 
studio, come leggendo un romanzo, ne dubi¬ 
tiamo assai: nessuna cognizione si apprende 
senza fatica e la soddisfazione'che se ne ri¬ 
cava è sempn in rapporto allo sforzo che ri¬ 
chiede, ma nm vogliamo contraddire all'au¬ 
tore di queste manualetto stenografico che se 
ne mostra ta~ito convinto quanto sicuro... Il 
m: nualetto è compilato con l'intendimento dì 
eliminare le difficoltà di vario ordine che si 
incontrano nèllo studio' della stenografia. Ci-' 
ma, con il suo sistema a cui si richiama in 
modo speciale il Benenti, ci ha già pensato lui 
semplificando .sino aU'inverosimUe ed elimi- 
ncnlo ogni àifficoltà in modo da conciliare 
tutte le pigriàie ma il Benenti semplifica an¬ 
core: facendo diventare pia-ne anche le lievi 
asperità. Il lino comprende una parte stori- 
cc. una parti tecnica ed una parte pratica. 
Nell! storica è ricordato tutto quanto inte¬ 
ressa il passato della scrittura veloce; nella 
teo! ca sono illustrati i vari sistemi, con mag¬ 
giore ampiezzz quello Cimano; nella pratica 
sono trascritte in caratteri stenografici una 
serie di notizie riguardanti la stenografia. 

V. Beonio Bro xjhieri : Saggezza di Trasimaco - 
Mond i-dori, Milano. - 

B torno dt Brocchieri narratore. In questo 
volume di racconti, l’autore riesce ad affian¬ 
care il problema astratto alla realtà concreta, 
e l'immagine fantasiosa all'espsrUnza delVu- 
mariità d'oggt. Pagine attente e originalissime, 
aitraenti, dove Vuomo si rivela in tutti i suoi 
istinti, bUon-i e cattivi, dello spirito e del cor¬ 
po, insieme a^ia gioia di vivere e alla neces¬ 
sità di morue. Motivi, quaesti del Brocchieri, 
che sono poi > ìkotivi di tutta l'umanità. 

Baspuccio Biacchi Bandinelli: Storicità del¬ 
l'arte ctas.ica - Bl. Sanzoni, Firenze. 

Il primo saggio,dà il titolo, che è anche il 
programma, c ei volume. « storicità dell’arte 
classica»: eie è indagine sulle condizioni e 
sullo spirito che generarono, col passaggio 
dal 'arcaico al classico, quell'arie che poi i 
posteri riterranno schema tipico. Le opere 
d’arte considciate nei saggi vanno dal 600 a. C. 
al 256 dell’èra volgare: è una sezione condotta 
attraverso la i toria dell’arte antica, che porta 
vivacemente c contatto della nostra cultura 
alcuni momenii salienti del gusto ariistico 
'dell’età ciassiM, rivissuti con vigile sensibi¬ 
lità ver i fatii dell’arte. 


GUSTO JANW^ : Tra la stona e la vita, visioni 
scene^latè • Case editrice Ceschina. MU 
leno 


Un libro ché non st esaurisce con la sua let¬ 
tura € non fiiiisce quando esso si chiude. Le 
figure della stòria, che l’autore, con quella sua 
arte ohe è fatta di spontaneità e sa, nello 
stesso tempo, del piii squisito cessilo, evoca, 
continuano a vivere nel nostro spirito, Unche 
a letiura finita, coi loro palpiti, con le loro 
passioni, con le loro vtrtà e anche con i loro 
difetti. Dal B’lonarroti all’Aretino, da Rossini 
a Wagner, da Goethe al Monti, da San Filippo 
Neri al Belli, a Chopin, alla $and, al Liszt, a 
Mzdame Mèr, la madre di Napoleone, ecc. 
E attorno ai grandi protagonisti le altre figure 
saliinti. benché poste al secondo piano, del 
loro tempo Appropriatissimo l’appellativo di 
vislo\ni sceniche che l’autore volle dare a que¬ 
sti ammirvlnli quadretti d’arie e di vita che 
<i hanno forma teatrale — come egli ammoni¬ 
sce nella brev^ prefazione — e non sono tea¬ 
tro, che ispirati dalla storia non sono storia 
vera e propria » »m. 


/<IO SONO EBANISTA» 

Parigi fu, nel secolo XVIII, teatro delle 
due più celebri contese, che l’arte musicale 
registri : la prima, tra « buffonisU » (seguaci 
dell’arte italiana) e « antibuffonisti n (se¬ 
guaci di untarle nazionale francese) e pro¬ 
vocata dal delirante successo della Serva 
padrona di Pergolesi; la seconda, tra i 
seguaci di Gluck e quelli di Piccinni. A 
tutte' e due le contese parteciparono non 
solo musicisti, poeti, letterati, uomini di 
Stato e personalità di ogni genere, ma, in 
proporzioni vastissime e con grande passio¬ 
ne, anche il popolo. E la secónda fu, forse, 
ancor più accanita della precedente. 

Frequentissime erano le aimostrazioni 
chiassose e non di rado violente, fatte in 
occasione della rappresentazione di un’opera 
delVuna o dell’altra tendenza. E durante 
una di queste s’accese il solito diverbio: i 
fautori dei due partiti incominciarono a 
lanciarsi invettive, minacciando di venire 
alle mani. Tra i due gruppi contendenti si 
notava un giovane che, calmo e impassibile, 
rimaneva seduto al suo posto, indifferente 
alla tempesta scatenata con tanto furore. 
La cosa sembrava tanto assurda, che uno dei 
partigiani lo apostrofò: — Sia tu, infine, 
che cosa sei? Piccinnista o gluckista? 


PGR LE EOUZE AK 
.MATE - 9u tutte le on¬ 
de medie attualmente in 

funzione la domeniea 'dal- ^ ^ . 

. „ Quadro rias>untivo « 

le ore 17,30 al e ore . 

10 o- . . . ciascuna di esse dei 

18.3o: nei giorni rena* 

11 dalle ore 11,30 alle 

12,15 (dalle ore 12 alle ore 12,15 anche su onde 
corte di m 25,10 e m. 41,55). 

RADIO DEL COMBATTENTE - &u onde corte <n 
metri 47,62 e di metri 30.74 tutti 1 giorni dalle 
ore 19 alle ore 22 

PER I COMBATTENTI SDL FRONTE ORIEN¬ 
TALE - Tutti i giorni dalle ore 15,15 alle ore 15.45 
su onde corte di metri 19.61 e di metri 25.40 

RADIO IGEA - La domenica, su tutte le onde 
medie attualmente In funzione, dalle ore 14.10 alle 
ore 15 

RADIO FAMIGLIE - Dalle ore 20.20 alle ore 21.5 
li mercotcdì sulle onde di m 280.2 - 245,5 * 491.S 
• 559.7 e il venerdì sulle onde di m 283.3 368.6 
. 420.8 - 569.2. 

RADIO GIL n Su tutte le onde medie attualmente 
ifi funzione il gitwedi dalle ore 16,30 alle we 17 
e U domenica dalle ore 15 alle ore 15.8Q 

RADIO SCOLASTICA • lutte le onde attual¬ 
mente im • funzione : Il giovedì, dalle ore 11 alle 
ore 11,30.' . ' 

RADIO RUBALE • Su tutte le onde medie attuai* 
meote io funzione la domenica dalle ore 10 alle 
ve 11. ne: glorili di lunedi, martedì è venerdì, 
dalle ore 19.10 alle ore 19.20 

Radio sociale • n lunedi, mercoledì e venerdì, 
dalle ore 12.30 alle 13, sulle onde di metri 263,2 • 
283.3 • 368.6 - 42(k8 - 569.2 

PER LE DONNE ITALI.A.VB - Trasmissione setti¬ 
manale: 11 giov'edi. dalle ore 19,10 alle ore 19.25. 
su tutte le onde medie attualmente In funzione 

PER I DOPOLAVORISl'I (Trenta minuti nel 
mnndrt II lunedì dalle ore 20.30 alle ore 21 
su onde di m. 230,2 - 245,5 - 491,8 - 559,7; e 
il venerdì dalle ore 19.25 alle ore 20, su onde di 
Bi. 263,2 - 283,3 - 368,6 * 420,8 - 5i69,2. 

rKAS.MlSSlONE DI NOTIZIE A CASA; 

al Dal militari combattenti e dai militari 


Quadro riassuntivo con la speciricazione per 
ciascuna dt esse dei giorni ed ore in cui 
vengono effettuate 


Il giovane, come assente a quanto stava 
avvenendo intorno a lui, balbettò: — la 
SOTÌO... ebanista. 

CELEBRITÀ DOVUTA ALLA MOGLIE 

E’ quella del banchiere Eugenio Malibran, 
il quale, a 45 anni, sposò in America la 
diciassettenne Maria Garda, che già si era 
affermata come uno degli astri più fulgidi 
della scena lirica. 

Il matrimonio riuscì disgraziatissimo sotto 
tutti i rapporti; e la giovanissima sposa fuggì 
ben presto a Parigi. Ma per uno di quei mi¬ 
steri dell’anima femminile, che difficilmente 
possono essere spiegati, essa non volle mai 
lasciare il nome così sfortunatamente acqui¬ 
sito: neanche quando, più tardi e ottenuto 
il divorzio, sposò in seconde nozze il grande 
violinista Carlo De Bériot. 

La Malibran morì ventottenne appena, tra 
il compianto universale e alla morte di lei 
seguì, poche settimane dopo, quella del Ma¬ 
libran; e la « Gazzetta Musicale » di Parigi 
ne dava l’annunzio nei seguenti termini: 

« E’ morto il signor Malibran: colui che 
ebbe l’onore di dare il suo nome alia celebre 
artista, di cui piangiamo la perdita, e che 
non ebbe la fortuna di farglielo conservare ». 

I. c. 


dislocati nei territori oc¬ 
cupati dalie nostre trup¬ 
pe: su tutte le onde nie- 

, .a spaoìricaziona per f™- 

uiorni ed ore in cui ‘ g'O'm.fW; 

^ le ore 7,30. alle ore 8 

nettuate ^ eventualmente 

luUi i giorni feriali dalle ore 8,15 aHe ore 9 tutti' 
i giorni, tranne H giovedì e la domenica, dalle ore 
18 alle ore 18,10; 

h) Dette saila viva vote di tenti di guerra 
ricoverati in Ospedali Militari:'su tutte le onde medie 
attualmente In ft>nzifìTtf il giovedì dalle ore 18 alle 
ore 18.10 

TRASMISSIONE DI NOTIZIE DA CADA, 
ai Per gli appartenenti al Corpo di Polizia Africa 
Italiana; su onde corte di metri 25.40 e di m 19.61 
tult* t giorni dalle ere '8.56 alle ore 19.10: 

01 Per * connazionali civili in A. 0. L: tutti 
I giorni su ootle corte di m 19.61 e m 16.84 dalle 
ore 13.20 alle ore 13.30 e su onde corte di m 25.40 
* dt m 19.61 dalle ore 19.10 alle ore 20: 

et Per i lavoratori m A. 0. I.: tutti 1 glorzu 
so onde corte di metri 19,61 e metri 16.84 dalle 
Wf 13.30 alfe ore 14. 

d) Per I lavoratori mvittimi nell'Asia Orien¬ 
tale su onde corte di metri 15.31 e di metri 

19.38 tutti i giorni dalle ore 15,25 alle ore 15.30* 
e> Pei 1 lavoratori marittimi nel Medio Oriente 

su onde corte di metri 25.40 e di metri. 19.38 
oei gioroi di martedì, mercoledì e giovedì dalle ore - 
15.55 alle ore 16. 

f) Per i connazionali attualmente nelle indie Bri¬ 
tanniche • su onde corte di metri 25.40 e 19.38 nel 
giorni di venerdì, sabato, domenica e lunedì dalle 
ore 15 alle 16 

gl Pet » lavoratori marittimi netrAmerica La¬ 
tina • su onde corte di metri 30,74 - 29.04 19.61 

tutti : giorni dalle ore *2.50 alle ore 2.55 

h) Per i lavoratori marittimi in Irlanda • su 
onda corta dì m 19.61 il primo giorno dì ogni mese 
dalle 12.45 alle 12,50 

TRASSnSSlONE DI NOTIZIE DA. CAPA PER J 
PRIGIONIERI DI GUERRA: 

al Nell'India - su onde corte di metri 19.38 e 
li metri 16,84-tuttì 1 giorni dalle ore 8.30 alle 8.45; 

b) Nel Sud-Africa - su onde corte di metri 

19.38 e di metri 16.84 tutti ’ giorni dalle 9 
tlle 9.15; 

c) In Africa Orientale • .'?u onde corte di me¬ 
tri 25,40 e di metri 19.61 tutti 1 giorni dalle 18,51 
alle I8..56 (Seconda trasmissione per l’Impero) 


or mMcstm 


.u gft AB A w & A 

STAZIONI PRINCIPALI; Alpen (S86 kC s m, 

100 kW): Amburgo (904, 331.9, 100)j; Berlino (841, 

356.7. 100); Bdhmen (1113. 269.5. lOffl). B.ema (758, 

395.8. 100): Breslavia (950. 315.8. IQOb; Ccicn a (658, 

455.9. 100): Danubio (922. 326.5. 100)] Deot'C’ landscn- 
der (191. 1571,0, 150); Konigstìerg (1031. 291.0, 100): 
Lipsia (735. 382,2: 120): Monaco (740. 405.4. 100); 
Stoccarda (574. 522,6, 100): Vienna (5')2. 506.8, 120): 
Vistola (224. 1339.0. 120): Staz. dei Prot. dì Brno 
<1158. 259.1. 32): Staz. del Prot. di Pi*aQa (638, 470,2, 
X20) — Trasm. serale, fissa, di mus ca leggera e da 
ballo: ore 20.15 22: staz. di Alpen, lifistola. Belgrado 

(m 437,3). Lussemburgo (mi 1293) 
DOMENICA - 18: Concerto deH’Ordiestra Filarmonica di 
Vienna, direUa da Richard Strauss 18 (Deutschl.): 
Melodie e canzoni - 19: Attualità i\'rie - 20: Noti- 
7;a:;o 20,15: Varietà musicale; Caleidoscopio - 20,15 

Deutschl.): Concerto per il 79° com.pl ‘anno di Richard 
Strauss . 21 (Deutschl.): Musica d'opera - 22: No¬ 
tiziario - 22,30: Belle melodie - -:’4: Notiziario - 
0,15 (ca): Varietà musicale. 

LUNEDI’ • 18 30: Radioconcerto - 19: Attualità varie- 
20: Notiziario - 20,15; Concerto 'ariate - 20,15 
(Deut.scld.) ; Concerto variato; Gio elfi musicali - 
21 (Deutschl): Concerto orchestrale - 22: Notiziario 

- 23,30; Concerto variato - 24: Ndiziario - 0.15: 
(ca): Varietà musicale 

MARTEDÌ' - 18,30: Attualità varie - 19: Varietà mu¬ 
sicale - 19.15: Notiziario di guerra; - 19,30; Inter¬ 
mezzo musicale - 19,45: Comersaziine - 20: .Noti¬ 
ziario - 20,15: Radioconcerto - 2() 15 (Deutschl.): 
Varietà mu.sicale - 21: Serata dedicrta a Grieg per 
il centenaiTlo della nascita - 21 (Deutschl.); Varietà 
musicale: Un’ora per te - 22: Notizia io - 22,15. Va¬ 
rietà musicale - 23: Musica d’operette - 24: Notiziario 

- 0,15 (ca): Varietà musicale. 

MERCOLEDÌ' - 18,30: Attualità varit - 19: Conver¬ 
sazione - 19,15; Notiziario di guerra - 19,30: Mu¬ 
sica caratteristica e leggera - 19.45 Conversazione - 
20: Notiziario - 20,15: Varietà misicaìe; Tutti li 
conoscono - 20.15 (Deutschl.): Musica da camera - 
21: Secata di varietà - 21 (DeutsclL): Concerto di 
disdii - 22: Notiziairio - 22,30; Miiùca riprodotta - 
22,45; Belle melodie - 23.15: Vai ietà musiche - 
24; Notiziario - 0,15 (ca); Varietà iiusicale. 
GIOVEDÌ' - 18,30: Attualità varie - 19: Musica leg¬ 
gera - 19,15: Notiziario di guerra : - 19,30: Inter¬ 
mezzo musicale - 19,45: Conversasionì - 20; Notizia¬ 
rio - 20.15: Concerto dedicato a Richard Strauss - 
20,15 (Deutschl.); Varietà musicali: tare vecchie 
conoscenze - 21; Gounod: Faust, rammenti - 21 
(Deutschl.): Varietà musicale: Musica per te - 22; 
Notiziario - 22,30: Vaxictà musical:: Un passatem¬ 
po - 23: Concerto variato - 24; 1 otiziario - 0,15 
(ca): Varietà musicale. 

VENERDÌ’ • 18,30: Attualità varie - L9: Conversaaione 

- 19,15: Notiziario di guerra - 1),30: Intermezzo 
musicale - 19,45: Lettura - 20; Notiziario - 20,15: 
Duppé; Boccaccio, opera comica - 2(,15 i(Deut£Chl.): 
Musiche di compositori al fronte -;21 (Deutschl.): 
Serata dedicata a Georg Friedrich Hlndrf - 22: No¬ 
tiziario 2230: Radioconcerto - ^4; Notiziario - 
0,15 (ca): Varietà musicale. 

SABATO • 18,30: Attualità varie - 19: Valzer • 19,15: 
Notiziario di guerra - 19,30: Internezzo musicale • 
19,45: Conversazione - 20: Notiziaro - 20,15: Va¬ 
rietà musicale: Il buon umore . 2(,15 (Deutschl.): 
S<uppé; Boccaccio, opera comica - 21.5: Musica leg¬ 
gera - 21,35: Radioconcerto - 22: Notiziario • 
22,30: Belle melodìe - 23: Concerie notturno - 24: 
Notiziario - 0,15 (ca): Varietà musicale. 

« I APP01VJ1E3 

Trasmissione giornaliera per l'Europa:; Stazioni JLG4, 
15105 kC/s, m 19.86 e JZL 17785 !C/s, m 16,87 • 
Notiziari con intermezzi di musica - Oie 10,20: giappo¬ 
nese; 10,35; tedesco; 10,50: Italiano; 11,05: Inglese. —• 
Stazioni JVW, 7257 kC/s, m 41,34 e JLG2, 9505 kC/s, 
m 31,57 - Ore 21: inglese; 21,30: tedesco; 22; gì^po- 
nese: 22,30: italiano; 23; francese; 23,50 russo; 24; in¬ 
glese; 24,20-24,30: giappòiese 



Kuovo 
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T.a carnagione si afBoscia quando i piccoli muscoli sottoca. 
tane, che la sorreggono perdonó.la loro elasticità. Occorro 
quindi agire direttamente su questi soste^ della peBe e 
non limitarsi ad abbellirne la superficie con creme e bel¬ 
letti! Solo cosi la carnagione potrà restare come in gioventù 
fresca, soda, elastica e liscia. Visclla, nuovissimo predato 
di bellezza, applicata sul viso a forma di masebera e lasciata 
àsciogare, contrae i muscoli rilassati, risvegliandoK- ad ona 
nuova attività con nn’odegoata ginnastica. Nello stesso 
tempo Visclla nutre i tessuti di vitamine in una manmra 
nuovissima ed integrale. A dimostrazione del potere “ric^ 
struttivo” di Visella, viene offerto completamente gratis 
nn campione sufficiente per una applicazione ed un libretto 
Interessante rfal nngne desideri conoscere nn nuovo e sicuro 
metodo per eliminare i diversi di letti della pelle. Inviato una 
cartolina con il vostro indirizzo a PRODOTTI FRÀBELIA 
Via Faentina, 69 — Firenze- 
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ARTICOLI 

attualmente indispensabili nella famiglia ! 

_.... ' ** MASSAIA ITALIANA abbiamo stu- 

dìato due tipi dì FORNELLI EIETTRICI 
(modelli autorizzaci) di alto rendìn eneo e mo- 
« 1 a la consumo. Funzionamento sicrro, rapido, 

senza pericoli. L'ideale ausiliario della moderna 
cucina autarchica - Modello normale L. 120 


Tipo speciale (a 3 calorie) . . . |. 
Compreso imballo e porto (Indicare 


» 180 

voltaggio) 


T Per -una 

PERFETTA 

stiratura FAMILIARE offriamo un nuovo tipo di FERRO DA 
STIRO ELETTRICO. Rappresenta l'ultima parola in facto di pra¬ 
ticità d’uso, economia di consumo, razionalità e durata costruttiva 
Va b l>r i e nz i o n e «peeiale pesante L. STO 
completo di cordone e poggiaferro (indicare voltaggio) 


inviare vaglia ALL’UFFICIO PROPAGANDA j__ 

im-VE-RA - Via XX Settembre, 24 



ANO 


ULTIME greazioni’dellà RADIOì e delle 
VOSTRE STESSE COM^ÒSIZIONI^POTRETE 

NCjDERE VOI STESSI COL vostrq>radiograHmofono 


' ?> 


^aa a mO Facile !;appJicàzione, costò irrisòrio 
l#lMr nURE O E RÀVI.G LLb SI ‘ RI SiU LTATI 


ÒtAPHONE'- 


M 


I LA N OP a oM o àjx/C a.n n èbbio; 


■ ^5 ,i(artnancag,e-ì)3g-;la risposta) 



01-81 LJSA DISOI-II 

provi la puntina prodigiosa OE MARCHtS ETERNA creata per gli esigenti. Insuperabile >urezza vocale 
e strumentale. Sonorità regolabile. Economica, ciascuna serve per settecento audìzionL Comoda, eli¬ 
mina la noia dei ricambio. Riduce dieci voice il consumo dei dischi, ed il fruscio. Indisfensabrte a chi 
studia lingue con dischi. Serve per qualsiasi apparecchio a molja q elettrico, con fìssaggtq delta puntina 
a vice, o-senza (Specificare). Prodotto di fiducia. 

Dai rivenditori L. 9,50 - Per B fino a 4 puntine, da spedirsi raccomandate, aggiun- 
.gere L. 2 - per asseto L. 3 — Servirsi del nostro C/C postale l/28f, o taglia 

ROMA - PIAZZA SANTA MARIA MAGGIORE, 4 - Brevetto DE M^RCHiS. R. 

Autorevoli attestazioni - Chiedete opuscolo N. 10 gratis | 














13 giugno 1943-XXl 


RADIOCORRIERE 19 giugno 





S. Becl - Bologna. 4 spiegare 

con poche parole riminensltà delle sinfonie 
beethovenlane. di cui fju detto che rappresen- 
rano con la loro inassa|. grandiosa un vero co¬ 
smo della musica strumentale e che stanno 
al centro dell'orbe sinfonico moderno. Bee¬ 
thoven In esse canta l’iimano e narra 11 divino, 
esprime la natura e manifesta l’eterno. La sua 
espressione è la più complessa ed elevata della 
musica di tutti 1 tempi, raggiungendo quel¬ 
l’effetto in CUI 11 bello; quasi spaventa per la 
grandiosità e prende 11 nome di sublime. Va 
da sè che per comprenderlo e per amarlo oc¬ 
corre un tirocinio chje non tutti compiono 
nello stesso tempo e che c’è chi non riuscirà 
mai a compiere; ma Ideila sua musica, ch’è 
tutta prorompimento irresistibile dì p^sione, 
non si può dire ch’è U fatta più col cervello 
che col cuore » e che, se anche perfetta tecni¬ 
camente, 0 manca di niielodia e d’ispirazione ». 

E. Erra - Brescia, -p CI scrivete «Ho letto 
la risposta che date ja « Nanni - Viareggio « 
che vi domandava nomle su Orlando di Lasso 
e mi ha fatto meraviglia che si dica ohe la 
sua creazione fu vatetissima, tele da poter 
reggeire 11 oonfronito col nostro Pales trina. 
Invece le sue opere furono molto Inferiori 
per numero e per pnigio a quelle del Prene- 
stlno, poiché In lui vi è un ohe di imperfetto, 
di vacuo e di macchinoso, dati dall’influenza 
della scuola di Dufat». Ed eccovi la nostra 
risposta: Guido Panilaln, Andrea Della Corte, 
Gaetano Oesàrl, Franco Abbiati, ossia tutti 1 
migliori musicologi tiallanl sono concordi nel 
lodare l’opera di Orlando di Lasso, uno del 
più grandi geni che la storia delia musica 
ricordi. Assurdo sarebbe voler dimostrare 11 
contrarlo. Per cltarei semplicemente, un testo 
scolastico. Andrea Della Corte, nel Disegno 
storico dell’arte mitsicale (Torino, Paravia, 
pjg. 51), dopo avede analizzate le doti del 
Palestrlna, scrive : jo Caratteristiche, queste, 
individuali, del Pleriulgl; ma anche general¬ 
mente diffuse nelljestetlca del suo tempo. 
Esse em gono specialmente nelle opere di 
Orlando ul Lasso, che del Palestrlna fu coh- 
temporaneo fin nell’anno della morte, ed fi 
maggiore fra i sutJf contemporanei... Spirito 
. vastissimo, rlassunjtore e ha sè rinnovatore 
degli spiriti musicali Italiani, francesi, flam- 
mtnghl e tedeschi dpi suo tempo ». Gli odierni 
cultori di musicologia sanno che nella crea¬ 
zione del Dulay nòn vi è niente di imper¬ 
fetto, di vacuo e tinto meno di macchinoso. 
Una vera poesia, uìa dolce soavità, un gioco 
contrappuntistico farlo e vago, una ricerca 
di effetti delicati, al armonie che preludono 
le affermazioni de)Je tonalità moderne ani¬ 
mano le composizioni del Dufay, grande mu- 
s "'sta del Quattrocento europeo, oggi meri¬ 
tatamente onorato. Affinchè possiate formar¬ 


vi un giudizio migliore su Orlando di Las¬ 
so vi consigliamo di leggere; Ch. vam ben 
Bohben, Orlando de Lassus, Bruxelles, 1920; 
e per Dufay, Ch, van ben Borben. G. Du/ay, 
Id., 1926; anci ra delio stesso autore: G. D. 
centro de rayonnement de la polyphonie eu- 
ropéenne à Ut fin du moyen-àge, a Bulletln 
de rinstltut hlstorique belge de Bome», fa¬ 
scicolo XX, 1939, pag. 171 e seg.; e B. Beche- 
RiNi Due ccm&oni di Du/oy del Codice fioten^ 
tino 2794. «Bibliofilia», &ett.embrre 1941. 

Abbonato bolognese. — Affinchè^la ripro¬ 
duzione del suoni In un locale sia ottima 
occorre che lo stesso sia stato acusticamente 
studiato» 0 per lo meno corretto. L'importan¬ 
za della corretta costruzione acustica del lo- 
c^i per le prO’duzioni musicali è stata da 
molto tempo riconosciuta e la ricerca scien¬ 
tifica di questi ultimi decenni ha stabilito 
delle precise norme e delle leggi di pratica 
applicazione omiai adottate da tutti. Granide 
importanza ha il tempo di rlverberaa'one di 
un locale ohe è quello occorrente ad un suo¬ 
no di normale intensità per ridursi ad un 
milionesimo del suo valore primitivo. SI utl- 
l'zzano per correggere tale tempo degli adatti 
materiali assorbenti, che certaniente molti 
. lettori avranno notato in locali crnematogra- 
flci, teatri eco., 1 quali hanno anche lo scopo 
di eliminare le riflessioni del suoni. 

M. G. E. - Roma. — All’amico Luigi Bossaw, 
Alessandro Manzoni scriveva, al primi di ot¬ 
tobre del 1826, una lettcm che Incominciava 
testualmente : « Doo-po - 11 - free-mèn-te 

neembo, Terrllblle spieta..,aaato Blltor-na U 
elei pla-ca-aa-aa-aa-aito ». con quel che se¬ 
gue (Lettera «7 - Carteggio Sforza Galla- 
vresl. Parte n, pag. 240), Pare certo un brano 
musicato In voga In quel tempo. Ma vof vor¬ 
reste sapere di quale Oipera lìrica o d’altra 
composizione fa parte. Con ogni probabilità 
si tratta di un brano musicato, certamente 
del principio di-un’aria. Le brevi parole del 
testo farebbero pensare a Metastasio; benché, 
dato l’uso dgl tempo di non riprodurre opere 
ormai cadute di repertorio, sla difficile che 
qualcuna di esse fosse ancora viva nel 1826, 
anche su un palcoscenico come quello della 
« Scala ». In ogni modo, di questo grande tea¬ 
tro si hanno le cronistorie, che potete consul¬ 
tare. augurandovi di trovare quanto vi occorre. 
Cfr. Romani, Teatro alla Scala, a Cronologia 
di tutti gli spettacoli, eoo.». Milano, Plrola. 
1862; Cambiasi, Il Teatro della Scala (2» edi¬ 
zione), Milano, Bicordi. Nel.,^iziotMirio di mu¬ 
sica di Andrea Della Corte e G. M. Gatti 
(Torino, Paravia) alla .voce «Metastasio», 
troverete l’elenco completo del drammi mu¬ 
sicati del fortunato abate romano. 


G. P. - Carmlgnano di Brenta. — n pezzo 
a cui alludete è la « Fuga degli amanti a 
Ohloggla », oh’è U tempo più bello della suite 
o Scene veneziane », composta nel 1888 da 
Mancinelll, musicista umbro (era nato a Or¬ 
vieto ne. 1848) che studiò violoncello e di¬ 
venne uno dei più pregiati direttori d’orche¬ 
stra Diresse anche 11 Liceo Musicale di Bo¬ 
logna e 11 « Covent Garden » di Londra, fa¬ 
cendo conoscere opere e musica italiana nel 
mondo Intero, Scrisse opere, musica per or¬ 
chestra, coro, da oamena e per film. Mori nel 
1921 a Roma 

1. Pastori - Milano. — La commedia di 
FelJ Silvestri Una famiglia patriarcale non 
è stata pubblicata. Rivolgetevi ad ogni modo 
all’Autrice; Torino, corso Palestre, 9. 

G. V. - Foggia. — n veto che negli scorsi 
secoli opponeva la copia di alcune compo^- 
zioni della Cappella Pontificia non avrebM 
oggi più ragione di essere e non esiste più. 
Quindi il famoso Misererò di Allegri può far 
parte di qualunque programma corale e nelle 
esecuzioni della « Cappella Sistina » trovare 
la più bella ed efficace realizzazione. 

A. F. - Sorrento. — Per un direttore d’or¬ 
chestra le esecuzioni beethovenlane sono un 
culmine, nel quale egli cimenta ogni sua 
dote artistica. L’interpretazione, oltre a ri¬ 
chiedere non comuni doti di sensibilità: 
slancio energia delicatezza passione e grazia 
infinita, domanda un mirabile equilibrio, una 
perfetta fusione orchestrale, un succedersi 
scorrevole di ogni elemento, sonoro, richie¬ 
dendo al direttore una perfetta conoscenza 
dei vari gruppi strumentali ed un vero do¬ 
minio che ne regoli e proporzioni gli effetti. 

I grandi direttori Italiani e stranieri hanno 
tutti emerso nelle esecuzioni beethovenlane, 
distinguendosi per una o per altra bella qua¬ 
lità; Inutile è quindi ripetere 1 loro nomi. 
Le Sinfonie di Beethoven sono tutte incise, su 
dischi. La Cetra ha inciso la Seconda In « re 
maggiore » e la Quinta sinfonia In « do mi¬ 
nore », l’Ottava In « fa maggiore » diretta da 
Paul van Kempen e la Settima, In « la mag¬ 
giore», diretta da Herbert von Karajan. Altre 
Sinfonie sono state incise da altre Ditte. 

Alfredo P. - Sesto Fiorentino. — Nel brano 
di cartolina che cl avete inviata a giustifi¬ 
cazione alla vostra domanda leggiamo: « Vi 
ricordiamo che la vostra canzonetta verrà 
commentata nel ” Bollettino Periodico ,, 11 cui 
abbonamento annuo costa line 18 ». Fiutate 
un mistero e chiedete a noi che cosa lo scri¬ 
vente ha Inteso dire. Ignpriamo di che » Bol¬ 
lettino » si tratti, ma ciò che chi scrive ha 
Inteso dire è chiaro. Vuol dire; se Intendete 
che la vostra canzonetta sla « commentata » 
dovete prima Inviare diciatto lire chè a tanto 
Importa l’abbonamento al ' » Bollettino ». E 

II « commento » verrà. Degli apparecchi radio¬ 
fonici a cristallo porla aimpiiamente Montò 
nel- suo manuale di radiotecnica edito da 
Hcepll. Milano. 

Direttore responsa bile GIGI MlCHELQ’TTl 

Società Editrice Torinese • Corso Valdoooo. '2 Turine 
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te Risciacqua 4 

Astiala la mancherà 

risparmia L'BBX SULtl 
STO D’ESERCIZIO -I«DISPE|- 
SABILE A FAtllGllE, ISTI1ÉI 
i AlBERD-ll. COMUNITÀ, EOE. 

I GH. DB GBULtO 

1 Pz. Duomo I - Firenze 


) Ulacduna moderna per 
fare lapastaiarasa 
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I PELI DISTBSini SENZA DEPIIATOBIO 
Dna grande scoperta scìentlllta 
per la dtsirailone radicale del peli 

EXTiRPATOR i 

(Marchio depositato) ; 

Inaocoo e di vasto soBcesso * È m prodotto DE C ÀRllS 

In vendita presso le migliori farmacie e profui nerie 


PiU^AlII 

t v coN"STALTO.ii 

; NUOVO APPARECCHIO ORTDPEDICO 

4^ FURONO SEGNALATI 
; AUMENTI DÀ3 Àli5.cm: 
attestazioni sciemt.ifiche 

__PR6IIO t.198>(»«T«»il[M00H6li«) 

CHIEDETE OPUSCOLO IttUSTRÀTIVO jORATIS 
M. LIMTHOUT - CÓRTIÌ1A?P'AMPEZ]10 «. 1 
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IL PIO COMPLETO MANUALE PER L'UDIENZA 


, DC 4014 

’A CANZONE E NAPULE (De Curtis-Bovte) 
PASSIONE (Tagliaferri-Valente-Bovio) 

DC 4021 

autunno (De Curtis-Bovio) '■ 

L’AMMORE che epa fa (De Curtis-Murolo) 


CHELLA.D’ ’E ROSE (Falvo-Canetti) 
SERENATELLA A CHI DORME (Bixio-Cherubinì) 

DC 4060 

DICITENCELLO VUIE (Falvo-Fusco) ' 

NUN me SCÈTA’ (Tagliaferri-Murolo) 

DC 4070 

luna nova (Costa-Oi Giacomo) 

’O MARE CANTA (Lama-Bovio) 

OC 4050 

mamma mia che VVO SAPE’ (Nutife-Russo) 
MANDOLINATA A SURRIENTO (Ciavarolo-Mario) 

DC 4121 

QUANNO TRAMONTA O’ SOLE (Gambardella- 
Russo) 

CORE ’NGRATO iCardit.o-CordiferrO; 

OC 4126 

NOTTATA 'E SENTIMENTO (Capolongo-CasseseJ 
'NAPULE SELLO (De Gregorio - Cinquegrana) 
(con coro) AA 3la 

TU CA NUN CHIAGNE (De Curtis-Bovio) 
SENZ'ODIO E SENZ’AMMORE iPetralia-Murolo) 

AA 315 

’NA SERA ’E MAGGIO (Ciolfi-Pisanoi 
TORNA A SURRIENTO (De Curtis) 


S. p. A. CETRA ■ VIALE POGGIO IMPERIALE, 54 - FIRENZE 


COMPRENDE: 
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CODICE CIVILE 
CODICE DI PROCEDURA CM 
CODICE DELLA INAVIGAZI: 
CENTO LEGGI SPECIj 

con note, riferimenti, richiami, tavole di co: 
con la legislazione abrogata e un ricchissime 
analitico a cura deH’Avv. Giorgio Zani 
Edizione di gran lusso in caria 
Pagine 1500 - Rilegatura in piena tela; 
Il volume sarà messo in vendita contempo-: 
rancamente in tutta Italia al prezzo di Lirej 


La GAZZETTA DEL POPOLO mette a disposizione t n numero 
limitato di copie al prezzo di Lire 70 per chi ne f'arii richiesta 
alla sede m Torino, Corso Valdocco 2, o Via Roma 2B8, in¬ 
viando contemporaneamente cartolina vaglia o meditile versa¬ 
mento sul conto corrente postale N. 2/6540 i 








FORNITORE DELLA REAL CASA D’ITALIA 

MILANO (2) - Via Santa Margherita 
TORINO (4) - Piazza Castello, 22 
GENOVA (8) - Via XX Settembre, 42 

PERMEABILI 

SOPRASCARPE DI GOMMAI 

























